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PARTE UFFICIALE
11mmero 4194 deRa raccolta s/gefale JeRe

leggiedei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITIOBIO EMANUE[.B B
ran emmA na no a rum vorarl azz.r.a smass
* RE D'ITAIJA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n•8452;
Visto Particolo 85 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del eircondario di Gaastalla;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretismo:
Arikolo unico. Il Comizio agrario del circon-

dario di Gusstalla, provincia diReggio Rmilin, à
legalmente costituitoed è riconosciuto come sta-
bilimentodi pubblicautilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque sor-
ta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 23 gennaio 1868.

VITTORIOExauxLE.

Il nom. MDCOCCLXX (Parte supplemen-
tare) ãella raccolta w/jiciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il segNSBi& Ê©CFWiO:

Virroato ExauzLa a
m snara er are a esa vor.omrì antaa samous

RB D'ITAIJA
Visti gli atti costitutivi la Societa anonima

col titolo di Frimo magoraine cooperative di
Venesia;
Sentito ilparere del Consiglio di Stato.;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio ,
Abbiamo decretato edecretiamo:
Art. 1. La Societa anonima costituita in Ve-
aper pubblico atto del 21 settembre 1867,
rogato A. Passini, n 2845 di repertorio, intito-
lata Primo magassimo cooperativo di Veneria,
è autorizzata sotto l'altro titolo di Prima So-
cietà anonima cooperativa di consumo per Ve-
nesia, e ne è approvato lo statuto allegato al
citato istrumento, so#o l'osservanza di questo
decreto.
Art. 2. Sono introdotte nel detto statuto so-

ciale le seguenti modificazioni ed aggiunte:
A) L'articolo 1 dirà: « È costituita in Vene-

a sia una associazione sotto la denominazione
« di lirima ßocietà anonimacooperativa di con-
a suméper Venezia. »

B) Alla lettera A dell'articolo 3 si aggiun-
ge: « La qualità di socio onorario Terrà confe-
a rita dall'assemblea generale. »

C) L'articolo 10 incomincierà così:
« Il capitale in azioni è di lire 13,800, divise

a in 690 azioni; potrà essere aumentato previa
a Pantorizzazione del Governo.
« Le azioni sonoda lire 20, ecc., ecc. »
D) AlParticolo 17 si aggiunge: « Le cariche

« sociali sono indistintamente revocabili. »

E) All'articolo 27 si fa quest'aggiunta: a da
e inserirsi due volte almeno nel giornale degli
e avvisi giudiziarii della provincia.
• L'assemblea generale potrà essere convo-

a cata straordinariamente; e dovrà essere con-
a Vocata quando ne venga fatta domandascritta
a e motivata da azionisti che rappresentino il
a terzo del capitale sociale. »
F) Ilarticolo 36 viene riformato in questi

termini:
« La Società Earà COstituita quando abbia

a raggiunto le firme di 550azioni, sul cui valore
a sia stato pagato il decimo, ed abbia riportata
« Pantorizzazione governativa. »

Art. 8. La Societã è sottoposta alla vigilanza
governativa, e contribuirà nelle spese analoghe
per annue lire cento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo deRo Stato, sia inserto neUa raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti gego d'I-i
talia, mandando a chianque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 5 gennaio 1868.

VITTORIO EMANCELE,

Baoot.to.

B. 11. con decreto del 23 gennaio 1868 si è
degnata, di suo moto proprio, di promuovere a
grande ufliziale dell'Ordine Mauriziano il com-
mendatore Gio. Visone, già sovrintendente gen.
della lista civile, reggente il Ministero della R.
Casa, deputato al Parlamento.

Elenco di nomine e disposizioni fatte da B. M.
sopra proposta del ministro della guerta:

Con RR. decreti ð gennaio 1868 :
Campini cav. Giuseppe, luogotenente nelPar-

ma di cavalleria, promosso al grado dicapitanb
nell'arma stessa;
Mozzoni Gioanni, id. id.;
Rosales marchese Luigi, id. id.
Carelli di Roccacastello conte benedetto, ca-

pitano nell'arma di cavalleria in aspettativa, ri-
chiamato in attività di servizio nell'arma stessa;
Alartini Francesco, id. id., id.;
Destefanis Gio. Antonio, id. ii., i&.
Della RovereC. Edeardo, id. id., id.
Bargelli Rakaello, luogotenente dell'arma di

cavalleria (reggimento cavalleggieridiLucca) in
aspettativa per motivi di famiglia con R. decre-
to del 30 dicembre 1866, ammesso a concõrrere
per occupare i 2;3 degli impieghiche si facciano
vacanti nel quadri del suo grado ed arma, a co-
minciare dal 30 dicembre 1867;
Longo Agostino, veterinario aggiunto nel

Corpo veterinario militare, promosso veterina-
rio in 2• di 2• classe nel Corpo stesso.

Con RR. decreti 9 gennaio 1868:
Di Blasio Domenico, sottotenente nel reggi-

mento Genova cavalleria, collocato in aspetta-
tira per riduzione di Corpo;
Ghialieri cav. Pio, luogotenente colonnello

nella arma di cavalleria in aspettativa, dispen-
sato dal servizio in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti 12 gennaio 1868:
Mariotti Celso, sottotenente nel reggimento

lancieri d'Aosta, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia in seguito a sua domanda.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Il Senato del Regno nella tornata di ieri,

dopo le solite comunicazioni e ilsorteggio degli
uffisi, ha udito lettura dei tre indirizzi prepa-
rati dall'uffizio di presidenza, uno a S. II., Pal-
tro a S. A. R. il Principo Umberto, il terzo a

S. A. R. la Duchessa di Genova e la princi-
pessa IIargherita sua figlia, pel fausto avveni-
mentodegli sponsali traquest'ultima ed il Prfa-
cipe Ereditario, e li ha approvati all'unanimità.
Il Senato èconvocatoin seduta pubblicamar-

tedì 11 del volgente mese alle ore 2 pom. per la
discussione dei seguenti progetti di legge:
1. Bilancio dell'entrata pel1868Ja' 77).
2. Esercizio della professione di atrocato e

procuratore (n• 3).
3. Convalidazione del R. decreto relativo alle

formalità e tassazionidegli atti civili, giniisiari
e di commercio nelle provincie rette da divera
'legislazione (n' ð1).
4. Convalidazione del R. decreto relativo ai

militari delle provincie della Venezia e Mantoya
privatl d'impiego per dansa politica (n* Ì3).
5. Disposiziom a favore del militan ed assi-

milati della già marina ansiriaca, privati d'im-
piego per motivi politici (n* 12 bis).
6. Modificazioni alla legge organica delle Ca-

mere di commercio (n•78).
ÒAMËRA DEI DEPUTAÌL

1.a Camera nella tornata Aiieri, opo averul-
timata la disamina den ridianenti (:spiioli del
bilancio della pubblica istrazione, intrapreso e

diede termine alla disenssione del bilancio del
Ministero degli affitri ehtèrl: topik Alettill e&þi-
toli del medesimo ragionarono ideputati Crotti,
Di San Donato, Valerio, Pissavini,Nisco, Corte,
Alfieri, Dina, Vincava, Mellans, Sormani lito-
retti, il relatore Robecchi e il presidente del
ÛOBBiglÎO miniBŠrO degli affaTÎ OS$0TÎ
Furono deposti sul banco della presidenza

dal ministro della guetta i do¢umetiti adgli ul·
timi avvenimenti succeduti nello Stato pontificio
riflettenti il suo dicastero e quello della marina ;
dal ministro delle finanze due disegni di legge,
l'uno diretto ad autotizzare la cessione al co-
mune di Livorno dei forti di Porta Murata e

dei Cavalleggieri, l'altro per convalidazione del
decreto 24 novembre 1867, n' 4068, col quale
furono attivati i nuovi catasti nei comumdi Co•
ha Antelminelli e Villa Basilica.
Camera deliberò di taneredomenica pros-

sima una seduta straortlinaria ad oggetto di cli-
scatere d'urgenza lo schema di legge concer.
nente Pantorizzazione dispese straordinarie per
lavori marittimi.

MINISTERO DELLA GUERRA
DIREZIONE GENERALE DELLB ARII D'ARTIGLIERIA E GE3IO

Capitolato d'appalto per la trasformatione di
centocinquanta mila fucili di fasteria in fu-
cili a retrocarica.
Art. 1. Sono a trasformarsi dalPindustria pri-

Vata centocinquanta mila fucili di fanteria in
fucili a retrocarica, secondo i modelli che si tro-
vano visib:li presso la Direzione d'artiglieria

delle Regie fabbriche d'armi di Torino, Brescia
e Torre Annunziata, ripartitamente in cinque
lotti di trentamila facili cadauno.
Art. 2. Chiunque intenda concorrere per la

trasformazione di uno opiik lotti dovrà compro-
vare d'aver fatto nelle Casse dello Stato il de-

posito di L 15,000 (quindici mila) in contanti
od incartelle del debito pubblico, per ogni lotto.
Art. 3. La trasformazione dovrà eseguirsi

nello stato in località scelte dai deliberatarii,
con facoltà di far venire dall'estero leparti d'ar-
mi lavorate.
Art. 4. I facili da trasformarsi saranno datia

scelta dei deliberatarii, anche fino alla concor-

rensa di tutti i lotti, nei magazzini d'artiglieria
di Torino, Genova, Alessandria, Brescia, Vero-
na, Piacenza, Bologna, Firenze; e per non più
di due lotti nel magassini d'artiglieria di An-

cona, Napoli, Capua e Torre Annunziata.
Art. ô. I facili saranno datí con baionetta de-

bitamente incassati, previa visitadeifacili scom-
posti e ricomposti, fatta in presenza ed in con·
traddattorio di un rappresentante del delibera-
tario, per constatare che non sienti difetti non
ammessibili per le armi in servizio. Non saranno
date però coi fucili le relative parti d'armi che
non si utilizzano nel facile trasformato, cieò
facciarino, le viti d'acciarino, la controcartellg
il vitone, la molletta di bacchetta ed il dado at

y Nascendo contestazioni tra la Commis-

stone incaricata della visita ed il rappresentante
del deliberatario, deciderà in ultimo appello il
direttore d'artiglieria, il quale potra far mar-
care con una lettera E(esistente) il difetto con-
testato.
l.e spese di trasporto dai magazzini d'arti•

glieria alle officine del deliberatario, e viceveras,
cadono a carico del deliberatario.
Ilamministratione mißtare si incaricherA del

trasporto sulle strade ferrate dai magerini di
artiglieria alla stazione più prossima alle ofil-
eine del deliberatario, e viceversa, per via del-
l'Impresadeitrasportimilítari.Fermaperòsem-
pre la respottsabihth del deliberatario, la quale
cominciera coll'atto di consegna e cesserà solo

dopo la risonsegna. Il deliberatario goi dovra
nmborsare volta per volta alrammimatrazione
niilitare le spese dei trasporti da essa fatti ese-
guire sulle ferrovie, subito cluando gli saranno
comunicati i successivi deconti. In caso di non

eseguito rimborso, Pamministrazione militare
ne riterrà l'ammontare sui pagamenti a farsi.
Art. 6. Entro quindici giorni dopo stipulato
il contratto il deliberatario dovrå prestare per i

ciascan lotto assunto una cauziotte m contanti |
od in cartelle del Debito pubblico di Ig200,000
(dugentomila) compreso il deposito accennato

alfart. 2•, pena la perdita del deposito steseo,
e fannallamento del contratto in caso di ritardo.

Tale cauzione rimarrà nelle cause dello Stato

fino a lavoro compinto e contratto liquidato,
come garanzia pel valore dei facili che vengono
dati al deliberatarlo ond'essere trasformati.

Dopo stipulato il contratto ciascun delibera-
tario potrà ritiritre da una delle fabbriche d'ar-

mi dello Stato, a titolo di prestito, quattro fa-
cili trasformati tipo, ed una serie del relativi
strumenti verificatoi tipo, debitamente antenti-

cati colPapposizione di bolli. Presso la fabbrica
d'armi stessa rimarranno i corrispondenti facili
¢ipo e strumenti verificatoi ¢ipo, che dovranno
essere riconosomti ed autenticati dal delibera-

tario mediante apposizione di bolli in perga-
mena.
Art. 7. II deliberatario non potra prelevare e

tenere presso di sè, in qualsiasi epoca, piik di
unquinto del quantitativo dei fuodi assunta a

trasformare. Eg dovrà quindi prelevare i facili
da trasformarsam quantita successive, a misura
degli effettuati versamenti di facili trasformati.
Art. 8. Trascorsi quattro mesi dopochè l'ap-

provazione del contratto stipulato sara stata

notificata al deliberstario, questi dovrà versare
nei magazzini d'artiglieria donde li prelevò, i
facili trasformati con baionetta, m rate succes-

sive per ogni decína del mese, composte come
segue:
600 (seicento) fucili per ciascuna delle prime

tre rate;
1,400 (millequattrocento) per ciascuna delle

BBCCOB6if0 ÉrBrat0;
2,000 (duemila) per ciascuna delle rate rima-

nenti, cosicchè l'intero contratto dovrà essere
condotto a compimento entro dieci mesi dalla

datadellanotincazionedell'approvazione di esso.
Art. 9. I facili trasformati presentati dal de-

liberatario ai magazzini d'artiglieria vi saranno
TIBitatÎ, SC0mpOsti 8 riC0mp0S$Í per 0028 A Ila

Direzione d'artiglieria ricerente, in presenza ed
in contraddittorio del rappresentante del deli-

beratario, e colle norme d'accettazione identidae
a quelle asate presso le fabbriche d'armi dello

Stato per le armi trasformate
nell'interno delle

medesime. Saranno retrodati i facili, nei quali
si rinvenissero difetti imputabili al deliberata-
rio e non ammessibili per le armi in servizio,
ma possibili a correggersi. Saranno pure retro-
dati quei facili nei quali si riscontrassero difetti
non pia possibiliacorreggersi, fuorchè col cam-
bio della parte difettosa, ma dopo fatto uno

sfregio distinto sulla parte stessa, la quale do-
Trà perciò essere cambiata dal deliberatario.

Baranno infine retrodati i facili, nei quali si ri-
scontrassero ti tali ils farli considerare co-
me fuori a o, dopo avene sfregiate le parti
guaste, ed addebitato il valore

al deliberatario,
in regione di lire di 45 per ogm facile con

ba-

fonetta osto inon servulo.
.

I inddebitatinen saranno pan conside-

rati come esistents.
In caso di contestazione tra il rappresentante

deldeliberatario e la Commissione collaudatrice,
il direttore d'artiglieria ricevente pronunzia in
altimo appello.
Art. 10. Il dehberatario andra soggetto alls

multa di cent•ulimi cinque per ogni facile tras-

formato presensfo m ritardo e per ogm giorno
di ritardo, fino a y,angere il maziMNN EBÏIA

multa in lite 1 ð0per fog, salvo però il caso
di forza maggion.
In caso che il deliberatario ritardasse oltre a

trenta giorni il compiere lapresengzione d'una
rata di facili trasformati, sarà in facoii4 del lfi-
nistero di dichiararlo decaduto dal contratto

per la trasformazione delPintiero
lotto cui qu,el-

In rata appartiene, coll'obbligo al deliberatario
di restitmre i fŒCËÎi giÃ prtÎ0Tati88110$$0 St0850
senza compenso alcuno pei lavori già iniziatisa
tali facili, addebitandogli i guasti che si riscon-
trassero sui facili al presso di tariffa stabilito

pei corpi del R. esercito, ed applicando la
multa di lire 1 50 per ogm facile non trasfor•

mato del lotto intero.
I facili che venissero retrodati per qualsiasi

motivo, si considereranno come non presentati.
Art. 11. E pagamento si fara rateatamente

per ogni mille facili trasformati accettati,
de-

dotte le multe in caí il deliberatario fosse in-

corso per ciascuna rata, e dedotti gli addebiti
per fucili posti fuori servizio. Sui pagamenti di
ciasenna rats sarà inoltre ritenuto il 10• di ga-
ranzia: Pimporto dei decimi ritenuti sarà poi
pagata col saldo dell'impresa.

I
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ROMANZO°
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BERTOI.DO ABERBACR

rarro rrar.nwo cor. cosszuso nar.m'aroma
BA

EUGENIO DEBENEDETTI

Irma gli rispose che non aveva a trattener-
sene punto, e l'ometto fatto arditello disse:
- O come ti eMamano ÿ
- Irmengarda.
- Davvero, anche la mi'moglie buon'anima

si chiamava così, e se non ti spiace, i' mi vo'
sposareun'altra Irmengarda! Ho una casetta

per metà ed una capra intiera ; sulla casetta ci
ho ancora un debitaccio, ma la capretta è pa-
gata per intiero. O dimmi, che mi vuoi me ?
- Sipettigrullo t - gridò Beata, quantunque

non avesse discaro che si dicesse qualche cosa
di scherzerole.
L'ometto rise forte, e parte molto contento

di sè.
- Sicuro, gua', B Gianni gli è ora proprieta-

rio, ma discorrere coBa gente e' non sa certo
quant'io.
L' ometto riusci molto piacevole, e quando

non seppe piii che dire, colse le fragole che si
trovavano di fianco alla strada, e venne a pre-

Paoramwl sartmann - Conummesions - Vedi
ammero 37.

sentarle sopra una bella foglia di noccinolo al-
PIrma. - Sì, il Pietro gli ha belle manierine,
e questo egli lo legge in viso alla sorella che gli
ha ora sorriso.

11 viaggio alla nuova dimora procedette senza
altre avventure.
Giunti in vista del podere e raggiunto il li-

mite, la nonna volle che sifermasteilbaroc-
cio, discese, epenetrata nel bosco inginocchiossi,
pose il viso in terra, ed esclamò :
- Sia lodato il Signore che torno a riaverti t

portami ancora lungamente e bene, e fa che io
ed i miei vivano sopra di te in buona salute, e
ricevimi in pace quando Terrà la mia oral
Tornò quindi al baroccio e disse:
- Dio vi salvi tutti quantil ora eccoci acasa.

Vedi lassil quella casa colgraa tiglio: quello gli
è il podere, e 14 andiamo ad abitare.
Discese anche la Gundel colla bambina, e solo

Irma rimase sul baroccio mentre tutti gli altri
s'incamminarono a piedi.
Attraversando il villaggio si arrivò nellavalle

da cui il podere distava tuttavia di quasi un'ora.
All'entrare nel villaggio l'ometto dalla pece
schioccò forte della frusta, desiderando che tutti
Quanti vedessero con quanta famiglia e con

quanta masserizia faceva egli il suo solenne in-
gresso.
Passando vicino ad una casipola, la nonna

disse a Gianni:
- Ecco, 11 nacqui io.
- Ed a tal casa io fo di cappello - rispose

Gianni facendo l'atto.
Giunti in faccia all'albergo, poco Inngi dalla

casa del comune e dalla chiesa, fermarono icarri
che erano andati innanzi.
La gente si era ratlanata per vetlere il nuovo

proprietario co' suoi.

L'ometto dalla pece come gran cerimoniere
presentò aWalpurga la sindachessa.Walpurga
le si fece incontro, ed anche Beata ne fa conten-
tissima poichè ci era pure la madre della sin-
dachessa,in casa della quale, al tempo che Pan-
davaancora a scuola, erastata a servireda bam-
binaia. Beata chiese del ragazzo ch'ella aveva

allora avato in custodia.
- Gli ò morto -- le fu risposto - ma ci è

suo figlio. E tosto fa chiamato fuori un giovi-
notto piuttosto attiociato, che non seppe dir
verbo, come Beata le ebbe narrato che aveva

avuto in custodia il babbo di lui da piccino.
Mezzo il villaggio venne ad añollarsi intorno

ai nuovi arrivati, e il chiaccherio fu senza fine.
Irma giaceva ancora nel baroccio qui sulla

piazza del mercato, e la gente che le si era as-
siepata attorno la fisava attonita.
La nonna fu la prima che si risovvenne dilei,

e venutale dappresso le disse:
- Perdonami, gua', se ti abbiamo dimenti-

cata così, ma a momenti c'incamminiamo e sia-
mo a casa.

Irma le rispose che non avevano a darsi il
menomo pensiero di lei.
La nonna non comprese perfettamente quel

che stava riposto nel tuono con cui Irma aveva
detto ciò.
Qui sulla pubblica via, in un baroccio coperto

da contadini, a quel chiaccherio assordante di
tanta gente, Paveva presa un affanno, ch'ella
commessasi ora alla pietà altrui, ella cui un di
tuttos'inchinava riverente, si trovasse ora così
derelitta. Ma non andò guari che ricuperò tutta
la forza del proprio carattere.
- Meglio così- pensò ella- almeno sarò

sols.
Finalmente 6i ripreBO il CammÎBO 80' Altra

volta su per l'erta.

La nonna era proprio fuori di så dalla con-

tentezza, e salutava tutti e tutto.
I prognoli eranocosi belli,e imeli della strada

nuova, ch'ella nella sua fanciullezza vide pian-
tare, erano cresciatistupendamente, e si curva-
vano sotto il peso dei loro frutti dalle guance

rossigne.
La nonna diceva spesso:
- Eh! mai piik m'imaginava tanto... no, 70-

levo dire, che m'imaginavo..... o mio Dio, che
dico ? e' mi pare che al mondo sia toccata una
stretta delle buonet Figliuolit i' vi dico che
vedrete di gran cose, di gran belle e buone

cose.Qua, dammi la bambina- diss'ella quindi
alla Gundel, e raggiante in viso dalla gioia si

pigliò in collo la piccola Burgei.
- Burgei, lå hai tu a cantare dove cautai io

a' tempi miei, e dove portai in collo la ta'mam-
mina come ora porto to. Proprio la I to', questo
dallo all'uccello.

Ell'aveva tratto di tasca un pezzo di pane, ne
diede le briciole alla bambina da gittare agli
uccelli sulla via, ed ella stessagettavamorsellini
di pane a destra ed a manca.
Non proferi più verbo quella povera vecchia,

ma le sue labbra si movevano ancora silenziose.

CAPITOLo XV.

Arrivatiinfaccia della casa, il poledro bianco
nitri ai nuovi venuti.
- Quest'è un buon cominciamento I - escla-

mò Gianni.
La nonna pose in terra la bambina, trasse

dalla cassa il suo libro delle preghiere, e serra-
toselo con ambe le mani sul petto entr ò in casa
precedendo gli altri.
Gianni alla porta della stalla trasse di tasca

un pezzo di creta, e vi scrisse su queste tre let•

tere 0. 11. B. e Panno, poi andò anch'esso in

casa seguito dalla moglie, dalla bambina e dal-
Pirma.
La nonna picchið tre volte alPuscio della

stanza,poi entratadepose il libro
delle preghiere

aperto sul davanzale della finestra dove
il sole

vi avrebbe potuto leggerdentro. Inquella stanza
non vi aveva na una tavola, na na-a sedia.
Gianni porse la mano a suamoglie, y ledisse:
- Dio ti sahi la mP massaia.
Da quel momentoWalpurga noin si chiamò

più con altro nome che quello.
Ad Irmafumostratalacameretta designatale,

che guardava il prato, il ruscello ed il bosco

viemo.

Irma vi si guardò attorno. Non vi era cheun
camino verde alla olandese ; le pareti erano
nude, ed ella non portava nulla con sè. Nel sno
castello paterno elfaveva seggiole, tavole, ca-
valli, carrozze... e qui ?
Nuna segue il defunto.

Irma inginocchiossi presso la finestra, guardò
il prato e il bosco dietro cui il sole stava per
tramontare.-Che fu ieri? ieri solamente.....

quando vedesti il sole all'occaso ?
Nel pensiero suo non trovava più nulla di

fermo, ed ogni cosasi rimescolava confusamente.
Si portò la mano alla fronte ancora bendata

colla pezzuola bianca, e in quella un angelletto
la guardò dal prato, e vedendola volò via per
rimboscarsi.
- L'angello ha il suo nido - le dicevaPani-

mo suo- e tu?

Si rizzò ad un tratto. Gianni ch'era venuto

nel verziere sotto la finestra delPIrms, si toise
dal cappello il rampollo di ciliegio, e la p antò

nel suolo.
La nonna che assisteva 515 disse :



GAZZETTA UFFICIALE DEL ILEGNO D'ÌTM

Art. 12. Il prezzo di trasformazione viene fis-
hato in lire 15 (quindici) per oggi facile tras-

formato, sotto deduzione del ribasso che verrà
fatto da ciascun concorrente.
Rimarrà den'oeratario di ciascun lotto quel

concorrente che, fatto il deposito di cui all'arti-
colo 2, avrà fatto il massimo ribasso per 100
B¤l ytezzo suddetto semprechè tale ribasso sia
maggiore di quello stabilito dal Ministero.
Art. 13. Ciascun concorrente dovrà far perve-

aire la sua scheda suggellata all'ufficio d'Inten-
denza mihtare di Firenze nonpiù tardi delle ore
11 (undici) antimeridiane del giorno 2 marzo
1868. I concorrenti che intendono adire a più
lotti dovranno farpervenire tante schede, quanti
sono i lotti pei quali intendono concorrere.
Presso l'ufficio medesimo il Ministero della

guerra deporrà poco prima delPora indicata la
propria scheda suggellata ed autenticata, por-
tante il ribasso minimo per 100 ammissibile per
tutti ilotti.
Art. 14. Nd giorno ed era indioati all'arti-

colo prec&dente presso l'ufficio d'Intendenza mi-
Utart di Firenze saranno aperte colle formahta
legi prescritte dalle leggi e dai regolamenti
generali sull'amministrazione dello Stato e se-
Enatamente dalParticolo 82 del regolamento
sulla contabilità generale dello Stato 13 dicem-
bre 1863, modificato con R. decreto 25 novem-
bre 1866, tutte le schede, compresa quella del
Ministero, la quale sarà aperta ultima. Gli esi-
bitori delle unque schede portanti i ribassi
massimi saranno subito invitati a stipulare i re-
golari contratti, semprechè i ribassi siano mag-
glori di quello stabihto dal Ministero, e gli esi-
batori abbiano fatto il deposito di cui all'arti-
colo 2.
Att. 15. Nello stipulare i contratti ciascun

dehberatario dovrà dichiarare la localita in cui
intende ricevere e ridonsegnare i fucili. Qualora
ai domandassero più di due lotti comþlessiva-
mente nelle piazze di Ancona, Napoli, Capua e
Torre Annunziata, saranno ammessele domande
soltanto degli esibitori delle due schede por-
tanti i maggiori ribassi tra quelle dei richie-
denti, e gli altri concorrenti dovranno ricevere
e riconsegnare i fuciliin una delle altre piazzo
indicate all'articolo 4.
Art. 16. Le casse d'imballo dei fucili dati a

trasformare saranno tutte restituite ai magas-
zini d'artiglieria insieme coi facili trasformati.
Art. 17. Ultimata la accettazione dei 80,000

facili trasformati di ciascan lotto, e liquidata
ogni contabilità relativa, verrà restituita al de-
hkatario la cauzione di cui all'articolo 8.
Art. 18. Le spese d'asta, ballo, copie del con-

tratto ed altre relative, sono a carico del deli-
beratario; la tassa di registro è pure a caríco
del deliberatario a termini delfarticolo 86 del
d creto Luogotenenziale in data 14 luglio 1866
emanato in forza della Itgge 28 giugno stesso
anno.
Firenze, addì S febbraio 1868.

Per la Direzione generale
Il Direttore capo della Divisione

Materiale di artiglieria
Bozzast.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.- Silegge nel Times:
D & febbraio il signor Bright e Dixon parla-

sono ad una numerosa assemblea dei loro elet-
tori a Birmingham.
Bright parlando deHa quistione piû impor-

tante del momento, la quistione irlandese, disse:
« È ima questione che enseita e susciterà

grandi mimielzie, e probabilmente sara causa
della cadata di ministri e fors'anche dello scio-
glimento della Camera. »

AUSTRIA. - I giornali austriaci cominciano
a riferire il testo del Liðro rosso che comprende
la corrispondenza dell'imperiale regio ministero
degli esteri anatriaco dal novembre 1866 a Latto
dicembre 1867 e che venne distribuito ai mem-
briAelle due delegazioni.
11 libro in discorso, il primo di questo genere

in Austria, conta 150 pagine ed è diviso in due
parti: un'esposizione generale, ed una raccolta
ordma'ta di documenti. L'esposizione contiene
quattro capitoli:

1. Atari germanici. Complicazione a motivo
del Lussemburgo.
2. Relazioni coll'Italia. Questione romana.
3. Afari orientali.
4. Parte relativa alla politica commerciale.
Allegati a questi capitoli sono 158 documenti

48 per gliagari germanici, 22 per g i italiani, 56
per gli orientali, e 32 per quelli di pohtica com-
merciale.
Importanti a conoscarsi sono i singoli capi-

toli della esposizione come quelli che compen-
diatto tutta intera la corrispondenza:

I.
Aguri germanici. Cotspli¢azione a sisotivo

del Lussemburgo.
Uscita con gravi sacrifici dagli avvenimenti

deh'anno 1866, l'Austria scorse la salvezza del
suo presente e dell'avvenire nel fermo proponi-
mento di seguire nell'interno, come altremi verso
Petero una politica di pace e di conciliazione
sincera. A Saa Maestâ hmperatore e re Fran-
cesco Giuseppe, come pure a tuttii popoli della
sua monarchia rimase la coscienza, che la lotta,
ctre PAnstria dovette accettare contro due po-
tenti avversarii, non era nè lotta ingiusta, nè
senza gloria. Ms questa coscienza è scevra di
pgm pensiero di nvincita, e PAustria dopo il
trattato di pace conchiuso a Praga nutre per la
Prussia e per 17talia quei medesimi sentimenti
d'amore per la pace ed amichevoli, che essa di-
mostrò nelle sue relazioni con tutte le altre po-
tense.
Sul terreno degli affari germanici il Governo

di S. M. ebbe occasione di provare sollecita•
mente coi fatti queste sue disposizioni.
Il progetto di un'onione del Granducato di

Lussemburgo colla Francia sollevò delle difli-
colth, le quali sul principio d'aprile del 1867 si
accrebbero fino ad una tensione minacciosa tra
la Francia e la Prussia. Se anche la perdita
della posizione storica delfAustria in Germania
non significhi esiandio il cessare delle simpatie
dellimpero per i suoi alleati d'una volta, e
se anche in altri tempi gli eserciti austriaci
hanno difeso il Lussembargo contro la Francia,
tuttavia il Governo imperiale e reale potè non
prendere partito per la Prussia in questa con-

tesa. L'Austria in una causa sì Iontana dai suoi-
presenti interessi doveva non essere esposta
a nuove complicazioni e sacrifici. Anche ildiritto
positivo internazionale non cifriva dogo lo scio-
glimento della Confederazione germamca alcun
sufficiente punto di appoggio per le pretese
della Prussia (n' I degli allegati). Tanto meno
però il Governo di fi. AL volle far concepire
il pensiero di trarre partito da una guerra tra
laFrancia e la Prussia, ed esso si adoper ò quindi
con tutta lealtà affinchè nell'animo dell'impera-
tore Napoleone e degli statisti francesi non sor-
gesse il pensiero di una cooperazione dell'Au-
stria in una lotta oontro la Prussia.,Questo at-
teggiamento imparziale e neutrale dovette con-
tribuire essenzialmente al mantenimento della
pace. Nè il Governo imperiale e reale stette
contento a questo. Essodesiderava troppo viva-
mente la pace ed il pacificocomponimento della
contesa, per non promuovere questo scopo sol-
l'usufrattare efficacemente gli elementidiun ae-
equo.
Un alto grado di cautela eragli per ciò in-

posto, perocchè esso nonvoleva nèesercitar una
pressione sulla Prussia per indurre questa po-
tenza a sacrificare un interesse nazionale ger-
manico, nè voleva esporsi a Berlino al sospetto
di voler raforaare laPrussianella sua resistensa
contro le esigenze della Francia, per far iscop-
piare un conflitto. La sua azione confidenziale
dovessi quinòì appoggiare sui sentimenti e le
opinioni riconoscibiliepresumibili delle potense
interessate in maggior grado. Operando in que.
sta guisa esso ebbe la soddisfazione che ambe-
dueleparticontendenti accettarono i suoi buoni
ufliai, ed avvenne, in accordo colle proposte da
esso fatte, che a Londra, in una conferenza, la
qvale venne proposta dalla Russia con intendi-
mento del pari conciliativo, e la quale si radanò
dietro invito del re dei Paesi Bassi, si riesel al
trattato 11 maggio 1867 (n* 242).
Con ciò faappianato l'incidente del Lussem-

burgo. Ma gia prima di questa controversia e
durante ancora la medesima le relazi6ni fra la
Prussia e gli Stati della Germania inendionale
contribuirono a difondere una certa quale in-
quietudine. La pubblicazione dei trattati di al-
leanza conchiusi frala Prada e questi Stati, a
Berlino, nell'agosto 1806, ma tenuti prima na-
scosti, i quali meditata 11 loro titolo a Alleanza
difensiva ed ofonidva » parvero annunziare an
caratterenone6elusivamente difensivo, fece sor-
gere la quistione, del valore che fosse rimasto
alle disposizioni del trattato di pace conchiuso
a Praga col quale si era stabilito che una Confe-
derazione degli Stati meridionali germanici a-
vrebbe un'indipendente esistenza internazionale.

Già convenuta prima dei trattati di Berlino, ed
ancora dopo i medesimi solennemente satcita,
questa disposizione non poteva in diritto venir
alterata da questi ultimi (n• 43, 44). 11 governo
imperiale e rple, senza recedere dalla base del
trattato di pace di Praga, non si lasciò dalla
nuova situazione alelle aß¾ trattenere dal
contianare i suoi sferri er la pace nella ver
tenza lussembarghese, credette suila basedel
proprio <liritto forma'sdi dover opporre deter-
minata prot¢pta allo siiluppo delle cose m Ger-
mania. D'altrbade tanto a Ïiarlino quanto nelle
residenze della Germania merideaale venne

smentito che in quei tra‡tati di alleanza sia
stato contemplato ancheileasodelFoffensiva, ed
a31onaco ed a Stoccarda succedettero pubbliche
dichiarazioni, secondo le uali i rispettivi go-
verni ascrivono a se medesimi il diritto di esa-
minare indipendentemento Pesistenza del ensus
foederie.
Se l'Austria al cospetto dei trattati politici

d'alleanze or ora mensionati si astenne da ogni
intromissionenelle relazioni prossiane e germa-
niche meridionati, il Governo imperiale e reale

po.eva trovar ancor minore motivo di giudicare
altrimenti che con unbenevolo riserbo i trattati
di una nuova organizzazione e rappresentanza
parlamentare della lega doganale, quantunque
anche questi trattatilimitino il diritto agli Stati
meridionali germanici di prendere una propria
determinazione in oggetti importanti, e li som-
mettono alle risoluzioni della Prussia.
In uno spirito pariment.i conciliativo e coi

medesimi riguardi, il GovernodiS. M. ha consi-
derato anche le questioni pendenti nell' aterno
della Germania, e l'affare dello Schleswig (n•45),
per il quale il trattato di Praga nel suo artico-
lo 5 porta seco la traccia della mediar,ione della
Francia. La disposizione rispettiva del trattato
non ha per anco ottenuta fin oggila sua esecq-
stone.

In uno sguardo retrospettivo sulle relazioni
delPAustria colla Germania nell'anno seguente
alla guerra del 1866 rtótt deve da ultimo venir
pretermesso il fatto, che sotto fimpreGaione del
pericolo d'una guerra euro , parecchi sguardi
seri tanto da Berlino che Monaco si rivol-
sero verso quell'Austria medesima, la cui unione
colla Germania pochi mesi prima fa sciolta dal
trattato di Praga. Seguirono sul proposito (11
nuove relationi colla Confederazione alcune
pratiche (num. 13, 46 fino a 48), le quali però
erano troppo vaghe e guarentivano in modo
troppo esclusivo l'interesse d'una parte, perchè
PAustria potesse sacrificare per essi quella li-
berta di movimento, che essa acquistò m per-
muta dei diritti e doveri che le spettavano pri-
ma che cadesse la Confederazione germanica.
Questa liberta non è inquietante per la pace
dell'Europa; essa non cuopre alcun pensiero di
ambizione, sibbene la sua importanzasta esclu-
sivamente in ciò, che le forze armate dell'Aa-
stria per l'avvenire non possanovenir adoperate
ad alcun altro scopo che per gl'interessi stret-
tamente proprii dei popoli rettidall'Imperatore
e Re.

IL
Relazioni coll'Italia. Questione romana.
Dopo il trattato di pace conchiuso a Vienna

il 3 ottobre 1866, PAnstria non solamente ha
mantenuto regolari relazioni col Regnod'Italia,
ma ha posto eziandio un deciso valore a dimo-
strare col fatto i sentimenti di buon vicinato e
di amicizia alla nuova potenza, la quale non è
più sua avversaria. B gabinetto di Vienna deve
testificare al Re Vittorio Emanuele ed al suo
Governo, che il linguaggio tenuto a Firense fu
in pari gradopreveniente e favorevole allo scopo
di una durevole concihazione e di sincero avvi-
cinamento.
Questo spirito di reciproca benevolenza ao-

minò altresi nelle trattative e nei reclami, ai
quali diedero occasione le disposizioni del trat-
tato di pace, gli afari dipendenti dalla nessione
del Veneto e le nuove relazioni di confine. Una
parte di questi oggetti venne evasa in modosod-
disfacente. In particolare il R. Governo italiano
ha pareggiato conquattro buoni sal Tesoro ita-
liano il suo debito pel materiale mobile di for-
tezza e di marina, ad esso venduto, e pel pro-
lungato mantenimento dei soldati veneti sul ter-
ritorio austriaco; e la Commissione militare,
istituita a senso deWart 4 del trattato di pace
per tracciare i confini dello Stato tra iAustria
e litalia, conservando i precedenti confini am-
ministrativi del Veneto ha compiuto il suo as-
sunto, a tenore deWatto finale sottoscritto a
Venezia il 22 dicembre delPanno scorso.

L'Italia poteva rallegrarsi della pace ristabi-
lita edel prezioso suo nuovo possessosull'Adria-
tico. Ma nel tempo stesso, in cui nullapià aveva
a pretenderedalfAustria, essa si riprometteva
Pottenimento di lloma, e questa circostanza
risvegliò passioni, le quali nuovamente dimo-
strarono quanti pericoli racchinda il confÍitto
fraronitàitahapas gliinteressidellacattolicita.

11 Governo imperiale si trovò in dovere di
esprimere a Sua Santità Pio IX 1e dichiarazioni
più aperte che l'Austria non era in grado di
dare appoggio, con assistenza materiale, alle
sue giuste e naturali simpatie. Il Papa, nella sua
saggezza, non si lagnò della necessità di tale ri-
tenutezza.
Nel novembre 1860 Sua Maesta Pimperatore

e re, secondo Pesempio di altre potenze, mandò
una corvetta a Civitavecchia, perchè stesse, per
quainnque caso, a disposizione delPambasciata
di S. K ed offrisse sicurezza a tutti gl'individhi
apparteneati allo Stato austriaco che si trova-
vanoaRoma.Senza scopo politico, questo prov-
vedimento non procedeva che da un precetto di

11 gabinetto delle Tuileries
parve dapprincipio scorgere in esso un segno di
diffidenza verso la Francia; susseguirono però
dichiarazioni, che riuscirono di reciproca sod-
disfazione e fin d'alloranon lasciarono più alcun
dubbio al gabinettodi Viennache la Francia era
risoluta, dopo il richiamo de' suoi soldati daRo-
ma, ad insistere tanto più energicamente al-
l'madempimento della parola datale dall'Italia
colla Convenzione del 15 settembre.
Ma il partito d'azione italiano non rinunziò

a'suoi piam ed i mesi successivi non rassicura-
rono gran fatto sul punto che il governo del Re
dTtaha sarebbe per opporsi con successoaquei
piani. La diplomazia romana non nascose i suoi
timori e nel marzo 1867 PAustria ritornò presso
il governo dell'imperatore Napoleone sulla que-
strone se le eventualità che minacciavano Roma
non dovessero occupere piii seriamente la previ-
denza delle potenze, especialmentedelle cattoli-
che, e costituir tema delle loro deliberazioni co-
muni. Senza dare un rifiuto in massima, si du-
bitata allora a Parigi della grandezza del peri-
colo e nelle cbbhgazioni asiante per trattato
dall'Italia, profondamente obþligata verso l'im-
peratore Napoleone, ei scorgeva pel momento
un bastante equivalente della tutela militare,
colla quale la Francia area coperto per sì lungo
tempo Roma ed il territorio romano nella sua

estensione attuale.
bla nel mese di settembre Garibaldi, dopo il

suo ritorno da Ginevra, ofrì nuovamente al
mondo lo spettacolo diua'impresa armata, aper-
tamentedisapprovatadal Governo del suo paese,
contro il capo supremo della Chiesa cattolica.
Il Governo di Sua Alaestå non niancò di rivol-
gerne avvertimenti al Gabinetto Rattazzi ed a
Parigi fu in grado di porre in risalto come la
crisi fosse salita ad un punto al eniminante da
richiedere, piik chemai, la promdella forza e del
valore efettivo della Convenzione di settembre.
L'arresto di Garibaldi autorizzava ad ammet-
tere che il Governo italiano avesse risoluta-
mente separato la propria causa dalla sua, ma
i giorni successirl mostrarono la liberazione del
capo dei volontarii, la difesa del territorio ro-
mano da parte delle truppe pontificie, lo arrivo
di un corpo franceae, ed il combattimento di
Mentana, che pose un termine al movimento
garibaldino delfanno 1867.
Una questione di ordine si elevato, qual è

quella del dominio temporale del Papa, era per
siffatta guisa tùtelata dagli efetti di un colpo
di manð, tentato in onta alle leggi e non meno
periooloso per PItalia intiera di quello che per
Roma.
Il Governo imperiale non solo risentì ilal

proprio punto di vista la raasicurazione ch'era
dovata alfintervento della Francia; arrivato sì
a tempo, ma apprezzò nello stesso tempo pie-
namente il giusto desiderio del Gabinetto fran-
cese di alleviareuna responsabilità, che lo aveva
costretto ripetatamente a preñdere sì gravi ri-
soluzioni, assoggettando la questione romana
a tutte le potenze europee per una deliberazione
comune. Quanto pia completamente PAustria si
incontrava colla Francia nel convincimento che
questa grande questione ha relazioni tali, le
quali non permettono di trattarla come pen-
dente solo tra FItalia e Roma o tra la Francia
e PItalia tanto meno poteva FAustria avere dif-
ficoltà ad accettare sensa riserve Pinvito della
Francia ad una Conferenza europea, ed a pro-
pugnarne in pari tempo caldamente Paccetta-
zione presso le altre patense. Al Governo di

Sua Maestà parte ino re perfettamente oppor•
tuno che all'mvito francesa non fosse congmnto
un determinato programma delle dehganoni,
ma che ad ognuno det goverai che facessepark
della Conferenza, fosse riservata la più plena
liberta delle sue opinioni. Da ultimo il Governo
imperiale non volle fare alcun obbietto al desi-
derio, manifestato da altra parte, che alla Con-
ferenza avesse a precedere una consultazione
preliminare delle emque potenze,Austria, Frw·
cia, Inghilterra Prussia e Russia ed ora conviene
aspettare se la proposta di una libera delibera-

zione dellepotenze sopra una questione, rispetto
alla quale la posizione delle nanom europee e

certo diversa, ma che è gravida di conseguenze
per tutte, sarà più tardi effettuata. »

(Contlana).
- Un telegramma da Pesth, 6 febbraio al

Diaroletto di Trieste, fa sapere che sono giunto
nella capitale di Ungheria leLL. AW. austria-
che e che vi vennero ricevate in modo cordia-

lissimo.

Russu. - Bi legge nella Patrie:
Trovfatno in un giornalO TŒ88o il Golos di

Pietrobergo le seguenti dichiarazioni che ci
sembra utde riprodurre, perchè attenuano i ru-
mori bellicesi eaggressivi cheda qualche tempo
vengono periodicamente dalle stesse regioni:

« I giornali esteri parlano a Imago di un pre-
teso veenhio partito moscovita che vorrebbe la

guerra. In Russia nessuno ha mai
udito parlare

di quel partito. È cosa spiacevole che y giornali
dell'Occidente non cerchino di raccogliere delle
nozioni pià esatte intorno alla Russia e che pre-
stino fede alle calunnie di gente che per un loro
interesse vogliogo chelaRassiasinuno spaurac-
chío.
« Parlasi anche nei diari esteri di due partiti

che esisterebbero nelle alte regioni del nostro
Governo, uno che vuole la pace, capitasato dal
principe GorŠ6kakoff, l'altro che avrebbe a capo
il generale Ignatieff, chevorrebbe laguerra. Non
sappiamo che cosa avvenga in quelle alteregiom,
ma sappiamo bensì che il pubblico in Russia

vuole delle ferrovie, del pane, del danaro, delle
scuole e non pensa aífatto alla guerra. »

VARIETA
STATISTICA DEL BEGNO D'ITAlli

Bezioni amniinistrative d politiche
negli anni 1865 e 1866.

(dondnuasione - Vedi numero 37).
Gli eleitori amministrativi rispetto alla si

perßcie e alla popolazione. - A un'altra inds-
gme importantissima deve rispondere la stati-

stica elettorale; quale sia cioè la ragione nu-
merica e propornonale tragli elettori, la super-
ficie e la popolazione. Questi due raggnagli
danno la varia misura con cui le cose e le per-
sone sono rappresentate, nei singoli comparti-
menti e nelle singole provincie, dal collegio de-
gli elettori.
La superficie totale del Regno, che ò di

28,422,336 ettari quadrati, si raggnaglia dun-
que agli elettori nella ragione di 25

ettari per

ogni elettore, ossia di 4,68 elettori per ogin 100
ettari.
I compartimentiin enils frequenza degli elet-

tori, rispetto alla superficie, èmaggiore, sono la
Lombardia (9 05: 100), la Liguria (8 90: 100),
il Piemonte (8 67: 100). Dae soh comparti-
menti, il Veneto (5 53 : 100) e la Campania
(4 47: 100), superano lamedia generale del Re-
gno; tutte le altre regioni sono ad essamienon,
e segnatamente la Basilicata (1, 21: 100), la
Sardegna (1 29: 100), la Sicilia (1 liT: 100), le
Puglie (1 62: 100) e PUmbria (1 85: 100). Qm
pate è la Italia settentrionale che offrele condi-

zzoni pinvahtaggiose, inentre sono sfavorevolis-
simequelle presentato dallA Italia ineridionale e
insulare.
Digerenze di rapporto anche più ragguarde-

voli ofrono, per questo rispetto, le singole pro-
vincie.
Classißcandole infatti per ordine decrescente

del rapporto degli elettori a100 ett,di superficie,
abbiamo una senecheda 22 44 per 100 inNapo-
li, scende finoa 0 91 per 100 in Groseeto.

Nella

prima si vede il riflesso di unagrande città;
nel-

Pultises delle vaste lande deeettate dalla naala-
ria. NelPinsieme 24 provincie non superano la

media del Regno, che àdi t elettori per 100 ett.
quadrati; 43 non la raggiungono; una sola,
Udine (3 98: 100), Peggnaglia.

-=- Ti auguro che tu, i tuoi figli e i figli de'
Bli possiste con buone braccia e gambe

salire an quella pianta e coglierne ifrutti.
Ci era che fare per porre in sesto la casa, e

in tali inquietudini, di leggieri awhochi si vuole
il più gran bene si urta per via come accade
delle tavole e delle madie, che non sono ancora
al posto loro; e la prova migliore della buona
amichevolessa di quella gente si fu che tutti
aintavansi 4 Nicenda, spontanei con piacere, ed
anzi cantando e schersando.
Walpurga portò il meglio della sue masseri-

wienellacameretta delPIrma,e Gianni non ebbe
a dir verbo.
- Non ti pare solitario qui?- chieseleWal-

purga, com'ebbe ordinato ogni cosa il meglio
che la fretta concedesse.
- Non punto. Non ci è luogo al mondo che

possa patermi abbastanza solitario. Tu hai
molte faccende, non ti dar pensiero di me, che
anzitutto debbo mettere in sesto l'animo mio.
Vedo quanto tu e i tuoi siete buoni, e come il
destino mi ha guidata bene.
- Oh! non dire di queste cosel Se acn mi

davi quel denaro, o come avremmo potuto com-
prare il podere? Alla fin fine tu se' sul tuo.
- Non me ne parlar più!- saltò su a dire

FIrma- non mi parlare mai più di quelPoro l
Walpurga glielo promise, esolo soggiunse an-

cora che Irma non doveva avere timore di sor-
ta, se per avventura il vecchio che abitava nella
stanza di sopra parlava con se medesiolo, e fa-
ceva strepito, chè gli era un povero cieco, stato
maltrattato da' suoi figli, ma non punto cattivo
e incapace di far male a ch cohessia.
Per la prima notte almeno voleva Walpurga

che la Gundel dormissepresso l'Irma, ma que-
sta volle rimaner sola.

- E tu rimani con noi - disseWalparga ti-
tubaste - e n'è vero, non ti verrã mai più di
que' pensieracci ?
- No, mai più, ma taci. Ogni voce mi fa ma-

le, e financo la tua. Buona nottel lasciami sola.
Irma stette alla finestra fisando l'oscurità della

notte.
- Non è dunque che un giorno, dacchè sono

Beguiti sì incredibili avtenimenti?
Tutto ad un tratto si alzò in sussulto racca-

pricciando; fra il tenebrore della notte eWaveva
veduto sollevarsi a galla la testa dell'Ester la
nera, ne aveva udito Paltimo grido, e rimirato
i lineamenti sformati, la scapigliata chioma
brana... I capelli le si rizzarono in capo... a ima-
ginò d'essere nel profondo del lago, dove ora
sarebbe in braccio alla morte....
Aprì la finestra, d'onde un'auretta tepida e

profumata venne a ristorarla. Stette così ancora
lungamente alla finestra, quando ad un tratto
udì qualcuno di sopra che rideva.
- Oh! ohl questo piacere non ve lo vo'dare!

io non muoio punto,punto! P vo' vivere cent'an-
ni, i' vo' vivere, e allora, gua', chieggo un altro
po' di respiro l
Era quel vecchio pigionale che parlava) dal

piano di sopra.
Dopo una breve paura ripigliò egli:
- Io non sono poi tanto grullo, so che gli è

notte ora. E i nuovi proprietari ora s'arrovella-
no! Io sono il Jochem, mi chiamo Jochem e ci
ho gusto a fare tutto quel che dà noia alla gen-
te! Ah! ah! ah! E' mi hanno a dare un risarci-
mento del lume che non adopero; oh l su questo
non transigo avessi anche ad andare dal re!
Irma provò un tremito all'udir menzionare

il re.
- Sicuro, gua', i'vo dal re, i'Yo dal re, pro-

prio dal re! - gridava il vecchio quasi che sa,

pesseche queste parole facevano infiammare il
viso all'Irma.
Come Dio volle udì ella che la finestra del

piano superiore fa chiesa, una sedia fu sposta-
ta, ed il vecchio andò a letto.
Irma stava ancor sempre a fisare le tenebre.

In ciele non luceva stella, non si vedeva lume da
niuna parte, nè si udiva altro che il romoreg-
giare del ruscello e lo.stormire delle fronde nel
bosco. Quella notte baia era come un abisso in-
commensurato.

.

- Sei de6ta ancora 2 - chiese dalla vicina
stanza una voce piana piana. Era la nonna.
- Stetti da serva in questo podere- dis-

s'ella - or sono quarant'anni, ed ora ecco che
mi tocca di essere mamma della padrona, e
quasi quasi capoccia del podere. Ma ho sempre
te in capo, e non posso stare un momento che

non mi figuri quel che devi provare in cuore.

Ma ora ti vo' dire una cosa, vieni fuori, ed io ti
condurrò in un glaogo dove ti troverai bene.
Vienit
Irma usci colla vecchia per quella notte buia.

Ma la era tutt'altraguida da quella di ieri.
La vecchia la condasse alla fontana; aveva

portato con so un mastello, e glielo diede.
- Vwni, e bevi. L'acqua buona e frescagli è

la meglio cosa al mondo. L'acqua è un ristoro
pel corpo, rinfresca e tranquilia, e ci rinfresca
fin dentronell'animo, Eid so anch'io che è avere
un'afflizione; le interiora bruciano come se ci
fosse fuoco I
Irma bebbe di quell'acque della montagna,

che le riuscì come una bevanaa mitigatrice che
diffuse il suo benefico effetto per tutto l'e68er0
di lei.
La nonna la ricondusso quindi ne'la cameret-

ta, e le disse:

- Gaa', tu hai ancora la camicia che por-
tavi al castello. Vedrai, che non ci à modo di
spogliarti di que' pensieri, finchènonardi quella
cam:cla.

E la nonna non disse per chiasso; l'Irma che
era ubbidiente come una bambina, dovette in-
dossare una camicia grossolana che la vecchia
le cercò all'istante. Portò quindi lame e legna e
braciò quella camicia alla fiamma.Irma dovette
ancora tagliarsi le unghie che portava lunghe e

gettarle sul fuoco.
Ciò fatto Beata usei prestamente, main brevi

istanti fodi ritorno.
- Devi aver avuto qualche colpo di schiop-

po, che qui vedo ancora lapalle-diss'ella spie-
gando l'ampia veste azzurra da amazzone.
Irma sorrise; la vecchia aveva trovate le pal-

lottole di piombo cucite nello strascieo della ver
ste svolazzante per tenerla meglio in assetto.
Beata aveva ancora portato un'altra cosa

buona: una pelle di cavrinolo.
- Questa te la manda il mi'Gianni - disse

ella.
- E' ti crede abituata a tenere i piedi sul

soffice,equesto cavriuolo Puccise egli medesimo.
Irma riconobbe qui lacordialità di quell'uo-

mo che mostrava tale sEezione a lei che gli era
sconosciuta e misteriosa.
La nonna stette presso al letto dell'Irma fin-

chè questa non si addormentò ; e alitato tre
volte in viso alla dormente se n'andò.
A notte avanzata Irmasi svegliò.
- Dal re l dal re! dal re!- tre volte aveva

ella udito questo grido. Era ella, o quel vecchio
di sopra che aveva gridaio?
Irma si portò la mano alla fronte, e strinse

la benda. Son le alghe del lago che le stan so-

pra? Gella viva già nel profondo deh'acqua?

Solamente a poco a poco riebbe la
coscienza

distinta di quello cliera accadate, e per la

prima volta dolio quoi terribili eventi le accadde
di piangere, nel silenzio e nella solitudine della
notte.
Quando Irma tornò a svegliarsi era sera. Si

tastò la fronte, e vi troy& legato un panno
umido.
Ell'aveva dormito tutta una notte ed yn

giorno quasi intiero. La nonna le sedeva sem-

pre accanto al letto.
- Hai una costituzione robusta - disse la

vecchia -- e la ti ha giovato. Ora òpassato ogni
cosa!
Irma si alzò, e si senti forte. Condotta dalla

vecchia andò alPäbitazione degli altži.
-Sialodato il cielo, che seirisansta -disse

Walpurga che se ne stava col marito.
Anche Gianni disse:
- Sì, quest'è buono.

. Irma li ringrasiò, e guardò il comignolo della
casa. Che ci era lassù che le parlava?
- N'è vero - chiesó Gianni -- che questa

cása porta scritto in fronte un buon motto?
Irma provò un tremito ; ella lesse anl cómi-

gnolo della casa queste parole:

Mangia e bevi e malaenra
Non t'affligga; soi Dio hon scords,
E ricorda: - in sepoltura

D'ogni aver ß reMa un eencio.

(Continm)
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Veditino ora in che rapporto stÌano gli elet-
tari alla popolazione. Ogni 100 abitanti dei due
sessi vi sono in media nel Regno 4 68 elettori
amministrativi, ossia, con diversa ragione, ad
ogni elettore corrispondono 21 abitanti. Dei
compartimenti il Piemonte è quello che, a rag-
guaglio di popolazione, da maggior numero di
elettori (9 10 per 100); vengon dopo la Lom-
bardia (7 07: 100), la lagaria (0 14: 100), il
Veneto (5 53: 100) e la Sardegna (5 82: 100).
Nella Toscana, che poco si discosta dalla media
del Regno, il raggnaglio 4 di 4 28 per 100. Il
pià scarso contingente di elettori, 1 91 per 100
abitanti, lo dà la Sicilia.

11 censimento del 18ß1 avendoci raccolti gli
elementi della popolazione elettorale maschile
da 21 anno in su, ci ha offerto il modo di poter
ragguagliare ad essa anche il numero deglielet-
tori amministrativi. Devesi però avvertire che in
mancanza di corrispondenti notizie per il Vene-
to,dovemmo escluderlo dal presente raggnaglio.
Dai calcoli fatti risulta pertanto che ogni 100
persone di questa speciale popolatione, si con-
tono nel Regno 16 7 elettori amministrativi; che
questo medesimo rapporto sale fino al 33 6 per
100 in Piemonte, e scende fino al 7 3 per 100 in
Sicilia; che i soh compartimenti della Lombar-
dia con 25 7, della Liguria con 23 5 e (ella Sar-
degna con 19 06 per 100, superano la media ge-
nerale, dalla quale si discostameno d'ognialtro
compartimento la Toscana,con 14 9 elettoriper
100 maschi da 21 anno in su.
Anche pei ragguaglidegli elettori amministra-

tivialtotaledella popolazione nelle singole pro-
vincie havvi una serie di68 rapporti, di cuiPorto
Maurizio (11 21 elettori per 100 abitanti) oc-
cuya il primo grado, e Palermo (1 73: 100) l'al-
timo. Si hanno 25 provincie il cui rapporto so-

pravanza quello medio del Regno e 45 che non
lo reggiungono: la sola provincia di Sassari
(4 63: 100) di poco si discosta da esso.
L'elettorato amministrativo e la rendita fon-

diaria e mobile. -Abbiamo voluto istituire an-
che un ultimo ragguaglio fra gli elettori ammi-
nistrativi ed il complesso delle rendite fondiarie
e deÏla ricchezza mobile.
Senza tener conto nei nostri calcoli compara-

tivi del compartimento veneto ove il contributo
arti e commercio, el'imposta sulla rendita è fon-
data su principii affatto diversi da quelli chein-
formano la tassa sulla ricchezza mobile che gra-
Ya nelle altre provincie del Regno, ecco quali
sono i fatti più rimarchevoli ohe emergono da
questi calcoh:
Il compartimento che nel raggnaglio tra la

rendita fondiaria e mobile ed ogni elettoream-
ministrativo, dà il risultato più favorevole è il
Piemonte: 1 elettore ogni 1 165 lire di rendita
complessiva.
Siavvicinanomaggiormenteadessogli Abruzzi

e Molise (1: 1 339), la Lombardia (1: 1 422), la
Sardegna (1: 1 505), le Calabrie (1: 1 540), la
Liguria (1: 1 738) e la Basilicata (1: 1 919).
Il comparbminto che offre invece il raggna-

glio più svantaggioso è laSicilia; 1 elettoreogni
3 765 lire.
Più prossimi a questa sono la Campania

(1:3163),lePuglie(1:2870),l'Emilia(1:2830),
la Toscana (1: 2 555), l'Umbria (1: 2 356), e le
Marche (1: 2 095).
Il raguaglio medio del Regno risulta di un

elettore per ogni 1,706 lire di rendita fondiaria
e di ricchezza mobile.
Dei consiglieri municipali. - Come già

avemmo occasione di far notare, lepresenti ele-
zioni avevano per oggetto in tutto il Regno,
meno la Toscana ed il Veneto, il rinnovamento
parziale dei consiglieri comunali.
Sopra 142,426 consiglieri, onde componevasi

l'intero corpo dei Consigli comunali del Regno,
quelli da eleggere sommavano a 47,462; il 23
per 100.
In media generale, ad ogni consigliere muni-

cipale corrispondevano 170 abitanti. La Lom-
bardia, a questo stesso ragguaglio, avea piin na-
merosa rappresentanza, Iconsigliere per 90abi-
tanti,venivano poscia la Sardegna (1 : 102), il
Piemonte (1 : 117), la Liguria (1: 146), gh A-
bruzzi e Molise (t :161) e le Calabrie (1: 167)
poco diferivano dalla media generale, l'Umbria,
il Veneto e le Marche Avevano all'opposto scar-
sissima rappresentanza, a fronte dei precedenti
compartimenti, la Toscana (1: 344), la Sicilia
(1 : 334) e l'Emilia (1: 308).
Dopo aver indicata la varia attitudine elet-

torale deicomuniper compartimenti territoriali,
crediamo opportuno di richiamare l attenzione
del lettore anche su quella per provincie.
La disformità osservata nelle regioni diventa

nelle provincie anche meglio evidente; cosicchè
nella serie dei rapporti che le risguardano tro-
Viamo come in alcune comunità della provincia
di Livorno vi sia un consigliere per834 abitanti,
mentre in altre comunità della provincia di
Como non si conta più che un consigliere per
58abitanti.
La ragione di queste gravi differenze nel rap-

porto tra la rappresentanza municipale e la po-
polazione è riposta nella inegnale composizione
demografica dei nostri comuni nelle diverseparti
d'Italia. La legge, coll'assegnare indistintamente
15 consiglieri a tutti i comuni aventi una popo-
lazione inferiore ai 3,000 abitanti, fa si che là
dove, come in Lombardia, i comuni chenon too-
cano i 500 ahitanti sonó frequentissimi, la rap-
presentanza comunale vi riesce singolarmente
numerosa, mentre il fatto opposto si verifica in
Toscana, in Sicilia, e nell'Emilia dove ilcomune
medio raggiunge i 5,000 abitanti.
Tutti questi fatti darebbero materia a bellis-

simi studi. Ma a noi appena è concesso far la

parte di esploratori. Spetta alle popolazioni il
considerare se convenga mantenere codeste pic-
cole membrature comunali, le quali costano, ed
hanno un organismo che, per la sua esiguità,
non è vitale; oppure non sia meglio comporre
il comune amministrativo secondo i plessi eco-
nomici, accentrando intorno ad esso i villaggi
suburbani, e facendo sì che i troppo angusti
consorzi si fondano in più vaste convivenze. E
allora anche l'esercizio del diritto elettorale po-
trà compiersi più equabilmente nelle varieparti
dello Stato, poichè allargato l'ambito del co-

Inune e reso più numeroso il collegio degli elet-
tori, anche il voto riescirà più illuminato, e la
scelta delle persone, nonpiù ristretta tra poclai,
potrà farsi su più gran massa di popolo.
Gli articoli 13 e 14 della legge provinciale e

comunale de"20 marzo 1865, già da noi prece-
dentemente riferiti, hanno aperto opportuna-
mente l'adito a codesta soppressione dei pic-
coli comuni, determinata il più delle volte dalla
difficoltà di sostenere i carichi di un'autonomia
amspinistrativa. E realmente in due anni scom-
parvero dal nostro riparto amministrativo ben

68 comuni. Soltanto ò il caso di domandare se

la spontanea deliberazione dei Consigli comu-
nali basterà a ricondurre uno stato di cose più
normale, oppure se anche l'intervento del legis-
latore possa essere utilmente richiesto, come lo
fu giA ai primordi del secolo, durante il girimo
regno italico.
Elezioni comunali.- Ëd eccoci arrivati alla

parte che potrebbe dirsi sostanziale, e che è
certamente conclusiva della nostra statistica:
l'esito delle elezioni comunali.
Le cifre ehe verremo esponen o confersnano

par troppo il fa#o lamentato da molti, la scar-
sità cioe del concorso degli elettori alle urne.
Sopra 1,137,026 elettori non vi farono che
442,039 votanti; il 39 por 100 in media gene-
rale.
Dall'analisitoinparativa àelle cifre comparti-

mentali si ritrae paritnente che, nell'idempi-
mento dei doveri elettorali, gli elettori del Ve-
neto e dell'Italia meridionale hanno dato prove
di una solersia senza confronto maggiore che
non gli elettori dell'Italia centrale e settentrio-
nale. Dei due gruppi, il Veneto e l'Italia meri-
dionale danno una media di 50 votanti per 100
elettori, il centro e il settentrione aþpena rag-
giungono il ragguaglio del 88 100.
Scendendo ai6ÎBgOliCDui menti, tr0TÌBRO

in prima linea gli Ahrazzi e hiolise (53 votanti
per 100 elettori), in ultima linen la Lombardia
(24t 100). Tra questi due estremi sono pin vi-
cini al massimo rapporto le Calabrie (51: 100),
la Sicilia (60 : 100), la Causpania (49: 100), le
Puglie e la Ílasilicata(48: 100) e il Veneto (47:
100); se ne scostano invece maggiormente la
Toscana (42: 10û), il Paemonte (38: 100), la
Sardegna (35: 100), le Ifareheas r 100), la I.i-
guria e l'Umbria (31: 100) e l'Enulla (27: 100).
Se guardiamo invece alle provincie vediamo

che gli elettori concorsero pm numerosi alle
urne in quella di Abruzzo Citeriore; 60 votanti
per 100 elettori: all'estremo opposto dalla
scala, con 20 votanti per 100 elettori, avvi Ra-
Venna. Trentotto provincie superarono la media
del Regno, che fa, come già vedemmo, di 39;
una sola, Treviso, la pareggiò, 29 non la rag-
giunsero.

NOTIllE E FATTI DIVERSI
Abbiamo per telegrafo da Catania:
Anche la handa di briganti capitanata dal famige-

rato Venticinque di Nicosia ha cessato di esistere:
in un conRitto colla truppa il capobanda fu ucciso, i
suoi compagni e I manntangoli arrestath Così la
provincia è libera dalle tre bande armate che la in-
festavano. A Nicosia furono fatte pubbliche dimostra-
zloni digioia in favore delGoverno per cogi lieto av-
venimento.

- L'Accademia delR. latituto musicale di Firenze
terrà pubblica adunanza in una sala dell?Istituto
suddetto (via degli Alfani, n*84) la mattina di dome-
nica 9 febbraio a ore 12 112.
Leggerà 11presidente, per commissione dell'acca-

demico corrispondente Melchiorre Balbi di Padova.
-Dat bollettino dei prezzi deBegrasco tenduteal

-ereatodi Firenze del 24 gennaio togliakso le so-
guenti cifre :
Granogentile bianeoda panizzate di is qualitå

Pettolltro L. 33 18
Id. 14. id. 2* Id. • 31 47
Id. di Chiana i" qualità l'ettolitro . . • 32 15
Id. 2* id.

. . a 31 06
Id.diRomagnaia id. . . • 32 15
Id. 2* id. . . • 80 51

6ermanello di Perugia i" qualità l'ettolitton 32 f 5
Id. id. 2" id. • 31 06

Grano duro di Perugia l' id. » - -

Id. 2* id. a - -

Bologna rosso in Qualità il quintale * 39 50
Id. 2. 14. • 38 50

Anoona.............•3900
Sicilia

. . . . . . . . . . . .
» 38 50

Ferrara rOSSD ga qualità id. • 39 50
Id. 2" id. • 59 00

Tangarokduroperpastet" qual.I'ettotitro a 87 63
Id. id. ‡' id. • 34 89

Riso di Bologna i* qualità id. a 51 83
Id. 2" id. a 44 76

Pane di i" qhalità il chilogramma. . . . s 00 59
Id. 2. id, id. . . . .

• 00 53
Id. 3' id. id.

. . . .
* 00 50

Id. 4* id. id. . . .
.
• 00 47

Farina di eastagne in quAlità per 100 chilog.» 32 99
Id. id. 2. id. Id. a 30 43

Marronifaqualittl'attolitro .
.

. . . • 1642
Id. 2a id. id.

. . .
. ,

e 14 36
Tino vecchio rosso in qualità l'ettolitro. . e 87 75

Id. 2. id. id.
. . • SI 17

Vino nuovo rosso t* id. id.
. .

a 61 43
Id. 2* id. id.

. . · 54 84
Id. 3. Id. Id.

. . • 43 88
Id. 4= id. Id.

. . • 96 20
Vino bianco i* qualità l'ettolitro . . . . • 65 81

Id. 2. id. id. . . . . e 61 43
Olio vecchio fatto a freddo 1"qualità l'ettolitros 203 42

14. 2* id. id. . 194 44
Id. andante id. • 188 46
Id. difettoso id. » 179 48

Olio nuovo la qualità id. a í94 44
Id. 2" id. id. • 186 96

- Il prof. Palm eri scrive dall'Osservatorio Vesu-
viano, in data del 4, al Giornale diNapoli:
L'eruzione del Vesuvio si mantiene nelle condi-

zioni di ieri: le due correnti di lava che escono dal
cunicolo dietro la motitagnola del 1858 camminano
ad intervalF, e mentre s'impietriscono di fronte,
giungono nuove lave che son costrette a soprapporsi
a queffe già indurite; ecco perchè il inoco non solo

dopo tanto tempo non si è spinto molto innanzi, ma
sembra retrocedere verso la sua sorgente. Se così
non fosse stato, a quest'ora le lave sarebbero giunto
alle altime falde del monte.

11 cono si rianima a riprese con nuovi proiettili e
cupi mußgiti; il suolo fremedi quando in quando,ed
una nuova emissione di late sneesde aquei moderati
parosismi.
Dopo il 15 gennaio non si ë piti avuta emissione di

cedere
E in data del 5 Il prof. Palmieri scrive:
11 sismografo ha segnato da ieri tre piccole scosse,

una delle quali alle 10 pomeridiano, o tutta ondula-
torie. L'apparecchio di variazione oscilla con più
forza ed il como muggisce piu spesso. Verso 19 ore
del mattino il fumo si è visto nero, perché misto di
cenere, qualche rivoto di lavesi è versato sul copo,e
quelle che egeono dal cunicolo si sono ravvivate. Si
ha dunque una certa recrudescenza nellaeruzione,
ma non molto ferie. Fmorg gon si ò avuta rappari-
zione di alcuna moteta.

- Abbiamo notizie dies la Gassette di Genees,
delfesito della vendita dei beni eeelesiastici avvenuta
nei giorni 3 e 4 del corrente a Itapallo. B risultato fu
brillante. 11 primo giorno i lotti messi in vendita
ascendevano per presso d'asta a lire 11 mila circa,
se ne ottennero intege circa 40mili. E secondo

giorno il prerro dei lotti era di lire 39 mila, e se ne
ricatarono 80 mila.

- Molte volte, dice la Lombodia, el venne dato di
accennare all'introduzionedel gelsi prianitivi fatta dal
signor Gottaido Cattaneo, per la rigenerazione del
baeodaseta.Oggisiamonetidiriprodurredall'uttimo
giornate l'Agricolturaun conneanile esperleBROCOM-
parative fatte daloonsigliere0107. Venini nell'ultima
stagione serica:
Procuratami direttamente dal signer Cattauro una

discreta quantitA di plasticelle di ma anno, ad era
earta porzione di semente originaria,ne incominciai
la coltirastone nel mio tealimento di Vittuone, prati-
cando nello stesso tempo na certo numerodi innesti
su individui selvattei.
It risultato che ne ottenni sorpassò ogni aspetta.

tita.
lina regètailone figogliosa e prepoteste svilup-

para a brevissimi intervalli foglie d'una grandessa e
consistensa di cui non si ha esempio nei anstrali.
Alonni soggetti, in questo secondo annodi vegeta-

sione, piantati a centimetri 40didistansa,diederono
arbusto alto metri 3 40 con numero 86 foglie inogbe
cantimetri 30 e largbo centimetri 25 La morbidessa
e pastosità di esse, noite at una rimarchevole con-

sistenza, danno la certezzadi faoottà nutritive part!-
oolare. Staccandosi nel luglio ed agosto ateune di

queste foglie, vidi uscire un latte denso e tanto ab-
bondanta che non gi reggeva sutia ferita.
Gli innesti poi formavano in modo partteulare la

meraviglia del visitatori. Alonni di essi raggiansero
l'altessa di metri ô 20 con branche laterali di oltre

metri 3 60 con foglie ancora pia consistentie grandi
delle susccennate.
Con queste foglie tentaiin 1 6tio un esperimento

comparativo col bivoltini Biapponesi, e sebbene te-
nuti tutti nelle identiche condizioni, quelli educati
colla foglia primitiva diedero un risultato maggiore
del doppiodeglialtri.
Dalla coltivazione del gelsidel gorrente io ne avrei

dedotti i seguenti criteri,the 11 þrogresso del tempo
dirà se giusti o no:
i•Un eibo più nutritivo e tale daportare valido ri•

medio nei bachi contro la dominante atrolia;
2• Una vigorosa vegetazione atta a fornim eon un

numero assaiminore di gelgi laatessaquantitàdi fb-
glia,equindi,direttovantaggio,unamaStiereserea-
rione ai sottoposti raecolti,ed an sensibile minor

dispendio nelle piantagioni;
3· Risparmio sensibile nella coglitura, stantecho

14 grande-a e consistenza di questa fogila daràagio
al contadino di impiegare unmolto minor tempo che
non occorra per raccogliere l'istessa quantità di fo-
gfía nostrafe;
l' Per la forza vegetativa propria in modopartico-

lare ni gelso primitivo, dovrebbe esserneminorata la
mortalità ad onta della differenza di elima: poichè
quando una pianta cresce vigorosa in modo prepo-
tente, deve ritener's! che tutto concorre favorevole al
suosviluppoeconservazione.Le piantechetrovansiin
un clima visiatoper esse, segnano fmo dal primo loro
sviluppo un certo stento ed una certa tisichezza,che
fa presentire la loro breve durata.

- È uscito il fascicolo di febbraio della Nuova Att-
tologia, contenente le seguentimaterie:
Domenico Caracciolo, o tan riformatore del se-

colo xvm. - (lsidoro La Lumis).
I partiti politici nel Parlamento italiano. - (Rog.

giercrBonghl).
Le colonie europee nel Rio della Plata. - (Paolo

Mantegazza).
Volontari e regolari. - Parte II: I regolari -

(Paolo Fambri).
L'ironia (1846, 1849). - Capitolo 2: Storia di un

coliggiste. - (Paolo d'Alba).
Brevi considerazioni intorno ad alcuni punti prIn-

cipali dell'esposizione finanziaria del conte Cambray
Digny. - (Atatonio seialoja).
Un bacio dato nón è.mai perdato. - Proverbio. -

(Francesco De Renais).
Bollettino bibliografico.
Annunzidi recenti pubblic3EIOBi.

- Come è egli da intendersi l'inamovíbilità di un
enrato i A questa domanda il Sgistpsófic diLioneri-
sponde coll'esposizione del seguente fatto:
Botto la modesta forma di domanda diprovvedi-

mento provvisorio presentavasi di questi giorni da-
vanti il tribunale civile della Senna tabe quistione,
unadelle più delicateche esistano nelle relazioni fra
Chiesa e Stato.

1855, venne nel 1862 dalle autorità diocesano sotto-
posto aprovvedimenti piuttosto gravi, che ebbero per
conclusione Ín sua depositione per sentenza arcive-
scovile. Un deereto imperiale confermo la sentenza;
maprima di questo decreto la sentenza dell'arcive-
scovo era stata annullata dal Papa. liabate Boy, fon-
dandosi sulla decisione del Sommo Potefice, ricorse
al Consiglio di Stato contro it deereto imperiale che
lo avevadeposto.
Il Consiglio di Stato, allegando fra altri ukotivi che
il Roy non poteva valersi in Francia d'una decisione
del Sommo Ponteice cui il Governo francese non
aveva dichiara6a esecutoria; che i particolari non
possono ammettersi a richiedereil Governo francese
di registrare atti dellaCorte di Roma; che quindi
l'ordinanza che depone Roy non è viziata di eetesso
di potere, rigettò il ricorso dell'abate Roy.
Dopo questo rigetto il sindaco di Neuilly presentò

domanda di provvedimento provvisorio per essere
autorizzato à chiedere all'abate Boy le chiavi del
presbiterio. Tale presentavasilaeansadavanti la prl-
ma Camera, alla quale era stata rinviata per ordi-
nanza delpresidente.
R tribunale, sentitele aringhe dei signori Jesseau,

avvocato del sindaco di Neuilly, e Bellomayre, avvo-
cato dell'abate Roy, come pure le conclusioni dell'ar-
Vocato generale Chevrier, pronunziò gentenza per
cui, atteso che il presbitero di Newlly è proprietà
del comunee nomdella fabbriceria: che quindi 11sin-
dacohaqualità per chiedere le chiati all'effetto diva-
rilicare le riparazionicherimarranneacaricodell'ul-
timo curato; atteso che l'inamoviinlità dei carati deve
esser intesa nel senso chenonpossonoessere deliosti
chemediante giudizio regolare, -ana geotenza atei-
vescovile confermata da un decreto imperiale ha de-
posto l'abate Roy, la sentenza pontificia che aveva

riformata la sentenza arcivescovile non à esecutoria
in Francia; -- atteso, per conseguente, che bisogna
eseguire il decreto che depone il curato di Neuilly ;

per questi motivi statuendo in via provvisoria, dice
che, maneando l'abate Roy nel termine di quindici
giornidalpresente giudizio di consegnare al sindaco
di Neuilly le chiavi del presbitero diNeuilly, il sin-
daco é autorizzato a prenderne possesso coll'assi-
stenza del nomminorin di polizia, easequestrare, se
occorre, la mobiglia dell'abate floy inquel luogo che
sarà designato dal commissario.

- Da unGiornalediNew,York ricaviamo iseguenti
ragguagliintornoalleoperazionidellebaleniereame-
rieane durante l'anno 1867.
La pesca della balena, della quale i porti della

Nuova Inghilterra conservano quasi esclusivamente
il monopolio, si eseroita nell'Atlantico e nel P.iciñeo
aŒun tempo. Il numero delle navi americana che vi
hanno preso parte era pel 1867 di 342; 18 più che
nel 1866. 154 tegni, naviganti nell'Atlantioo, imbar-
carono 18,809 barili d'olio, de'quali 2280 soltanto
provengono dalle pescherie del sud. 106 navi, na
mero einale as quello del 1866, feeero stazione nei

paraggi settentrionali del Paolâco. Alcune baleniere,
favorite quesfanno dalla mitessa eccezionale della

temperatura, poterono avventararsi sino al 73• gra-
do 31' di lat nord. Si è notato che la bala di lladson
e lo stretto di Davis, posta ordinaria delle baleniere

Inglesie scozzesi, mostrarousi quest'anno assal po-
veri, mentre la baia di Cumberland fornira una pe-
seaabbondante. I paraë6i del Chill, della Nuova Ze-
landa, la ball dei Crozets e in0ne l'arcipelago dei
Gallapagos hanno dato provanti abbastanza buoni.
Si à notato etiandio che incertimari le balege erano
stato vedute presso le cosis a gresse torme. I pro-
venti delle pescherie pare abbiano sottosopra ad es.
sere gli stessi che quelli del 18to. L'olio che valera
a New-York due dollari 11gallone in luglio e in ago-
sto, tiensi presentemente fra 2 dollari 20 cents e 2
dollari 25 cents.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 7.
Chiusura della Borsa di Parigi.

6 7

Rendita francese 3 le . . ; . 68 10 68 65
Id. italians $4/*ín cont. - - - -
Id. id. 15 corr.. . . 43 70 43 80

Valori diversi.

Ferrovie lombardo-veneto . . . . : . 858 358
Id. romane . . . '. 45 47

Obbligazioni str. ferr. romano . . . . 86 89
Ferrovie Vi#orio Ensannele . . ; . . 37 88
Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . . 102 103
Gambio sull'Italia . . . . . . .

12 7/, 12 */4
Vienna, 7.

Cambio su Londra . . . . . . 119 - - -

Londra, 7.
Consolidati inglesi . . ; : : . 93 1/, 93 sla

Parigi, 7.
Il Jifoniteurdusoir annunzia che il Ministero

greco ha dato le sue dimissioni.Bulgaris accettò
il mandato di formare un nuovo gabinetto.
L'Rendard,parlando delle bande armate for-

matesi nei Principati, assicura che la Francia,
l'Inghilterra, l'Austriaedanche lastessaRussia,
fecero delle rimostrinse al Governo rameno.
La France amentisce cheesistanodiesenéi tra

il Governo francese e la Corte di Roma. Sog-
giunge che i loro raþporti non furono mai mi-

gliori.
Lo stesso giornale amontisce pare la forma•

zione di una legione spagnuola per Roma.
Vienna, 7.

Cantbio an Londra 119.
Pirigi, 7.

Si ha da Ifadrid in data di ieri essere avve-

nata una crisi ministerlale in seguito adistessi
insorti pel progetto della Banca.11hiinistero Yo-
loya ritirare il progetto; ma il ministro Barza-
un1hma vi si oppose. È probabile che ilsignor
Alarfori gli succeda nel Afinistero delle Snanze.

Berlino, 7.
La Camera del deputati adottò con 200 voti

contro 168, con an emendamento di KardoE, il
progetto di legge relativo ai fondi provinciali
deB'Annover.
Si va confermando la notizia che Bismark

andrà in con8edo per alcuni giorni. Durante la
sua assenza il ministro delle finanze, der Heydt,
avrà la presidenza del gabinetto.

Torino, 8.
La Gianta municipale venne ierisera ricevata

dal Re edellabuchessa di Genova, cui presentò,
a nome della città di Torino, gli indirissi di fe-
licitazione. R Re è partito dopo per Firenze.

Atene, 7.
R nuovo gabinetto è coel composto:11algaris,

presidenza e interni; Delijanny, afari esteri;

Spiromilio, gherra; Canarís, marina; Mauro-
michalis, istruzione pubblica; Simoog, finanze,
Barbuglas, grazia e ginatizia.

Parigi, 7.
Corpo legislativo. - Discussione del pro-

getto di legge sulla stamps. Gli articoli 50 e 6*
sono rinviati alla Commissione. Si approvano
gli articoli 7°, 8• e 9•.
Picard e Favre insistono vivamente perchè si

stabilisca la giurisdizione del giarlper i reatidi
stamps.
Indiscussione sull'articolo 10° contingsrådo-

mam.

Londra, 7.
Il l'imes ha un telegramma da Lisbonaindata

del 5, il quale annunzia chepresso Braga av-
venne uno scontro fra il popolo e le truppe che
soortavano la coppia reale. Le troppodovettero
far fuoco. Si hanno a deplorare parecchi morti
e feriti.

UFFICIO CENTRALE 3fETEOROLOGICO.
Fixenar, 7 febbraio 1868,ore 8 aat.

U barometro continnò a deerescere in tutte

le stazioni: piil nel nord ohe nel sud della Pe.
nisola; e più sull'Adriatico che sul 11editerra-

neo. Le pressioni però si mantengono molto so•
pra la normale, soprattutto in Sicilia. Tempé-
ratura alzata. Cielo qua e là sereno, e mate

tranquillo. Dominante il nord-ovest anche sel-
l'alto dell'atmosfera.
Le pressioni durano alte in Francia, nel een-

tro d'Europa e in Ispagna: ma un forte abbas-
samento del barometro si è prodotto aalle al-
time 24 ore nel nord-ovest dell'Irlanda, nell'e-
stremità della Scozia e sulla costa occidentale
d'Inghilterra.
Dura la stagione incerta, ma senza pericolo

di grandi burrasche.

OSSERVAZIONI AIETEOROLOGICHE
fette nel R. Museodi Fisies e Storis esturais in Firanse

Nel giorno 7 febbraio 1868.

O 8 8

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 poa.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a em um um

rero.................... 762,2 761,0 759,8

Termometro centi-
grado ................. 4,0 i2, O 5, 5

Umidittrelatira..... 74,0 50,0 64,0

Stato del cielo........ nuvolo nuvolo sereno
« e navoli

direzione..... E 86 80
Vento forza............ debole debole debole

Temperaturii massima.............‡ 12,0
Temperaturaminima ..............+ 45
Minimanella notte delf8 .......... ‡ 4,5

TE&TRO DELLA PERGOL&, ore 8 - Esp.
presentazione don'opera del maestro Doni-
setti: La Fasorifa - Ballo del coreografo
Pasquale Borri: Nephie o li ßglinoiprodigo.

TE&TRO NICCOLINI, ore 8 -- La dEMBBB•

tica Compagnia di A. IfareDi rappresents:
Le Nos¢re aßente.

TEATRO NUOVO, ore 8- Im siratum.fien

Compagnia di Amlinare Belotti ragpresenfá:
La Missione deRa doma.

TE&TRO AI.FIERI, ore 8 - Ik drammatka
Compagnfâ dire#a da A €nti rappresätä i
La Yegosa Belle cameKe - La Gidia Asis
famiglia - 15 Laccio amoroso:

FRAxospoo Bassaals, gereata

LISTI30 IlFFICIALE DELIA 50881 DI COINEBC[0 (Firenze, 8 febbraie 1868)

Ig comairra rms man.

V A LOR I *i somma.s
ËLDLD

Bendita italiana 5 0¡ð . . . . god. I genn. 1808
Impr. Naa, tutto pagato 5 GIO nb. 1 ott. 1867

Id. 3010....... » Id.
Imprestito Ferriere 5 . . . .

* 840
Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 a 840
AsionidelleBanonNas. scana a1genn.18671000
DetteBanca Nazionale nel Regno
d'Italia . . . . . . . .

.
. .
. > 1 genn. 1868 1000

Û&Saadi 800BŠ0 TOBOABA ÌD 80Í$. * $$Û
Banca di Creditoitaliano. . . - * 500
Azioni del Credito Nobil. ital. >

Obb ni Tabacco 5 Og0 . - > 1180
delle 88. FF. Eðmane. . » 500

De peu pe15010 (Antiche

Obblig deHe addette
. .

> 600

Obbhg deHe88.FF.Rom. • 500
Aziom

.
88. FF. Livor. > 420

Dette dedotto R supplemento) > 420
3 010 deHe suddette CD » 1 genn. ISOS 500

D .............. » 420

50 30 50 2õ 50 30 50 25
71 04 7f a 71 5/4 71 */,
33 80 33 75 a > > >

$500 1475 a a a a

1560 1555 a a a a

40 > 39 f)

Obb
.
5 0¡O deRe 88. FF. Mar.

Dette a mene µcc. . . .

Dette in eene non comp.
Imprestito comunale 5 010 obbl.
Detto in sottoscrmone

. .
. . .

4 I genn.1868 500 t77 i74 a

505 407 > 406 a > > • a

505>> >> .> am

505mm >>•» an

500>> aa >> >>

a

122 a

Detto liberato
. . . . .

- - - - - * 500 > > a > a > > = •

Imprestito comunale di Napoli a 500 a a a a > a a

Dettodi Siena
. .
.
.

. . . . . » 500 m s » » » » » > a e

5 010 italiano in piccoli pezzi. . » > > > > > a a a 51 •

S0¡g idem ........ » » » • •ia a a a 35 m

imprestito nazion. piccoli pezzi = > > > > 1 > a > > 71 3/4

CAMBI jL D causi L D cairni Ë L D

Livorno . . . . .
8 Venezia eŒ. gar.. 30 Londra.

. . . . . 30
dto.

. . . . .
30 Trieste

. .
. . . . 30 dto.

. . . . . .
90 28 82 28 75

åte. .....60 dto- ......90 Parigi ......30
Roma ......80

,
Vienna......30 dto. ......90fft40tfi

Bologna.....30 dte.......90 Lione.......90 - -

Ancona . . . . .
30 Angnata . . . . .

30 dto. .
.
.
.
. . 90 - -

Napoli . . . . . . 30 aco. . . . . . .
90 Mars

. . . . 90 - -

Milano
. . . . . .

30 Francoforte
. . .

30 Na eoni d'oro.
. .

22 92 22
Genova

. . . . .
80 Amsterdam

. . .
90

Torino
. . . . . .

80 Ainburgo . . . .
90 Sconta Bancs 5 0IO

OSSERVAZIONI

PiMEsi fatti del 50;Q 50 30-35-32 */,-30-25-27 |s per contanti e fine corrente.



6AZZETTA 1]FFICIALE DEL BEONO D'ITALIA, N° 38 - Firenze, Sabato 8 Febbraio 1888

lilNISTERO UmEI MVg PUgLICl Provine i a è I- F i renze Him oGE EN

AVVISO D'ASTA. AVVISO D'ASTA Avviso d'asta.
eguit lla dlotinazione dilire 6 05 per cento, e così stiperiore al Ven R sottoscritto diretture del demanlo in Firenze rende sarà per emetterea forma delPartleolo 17 della legge an-

ge e dl maeDr n8 ao us e q2a to a

n H

libera ento a a lie, sult u i 8 un9m29,5œ00, on re del de noto al pubidico: zidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti gl'in- Frescubaldi presso il pontedi Santa Trinita, si procederà allo Incanto pelde-canti• Iiberamento della provvista di otto afastidi ferro per cannoni da 20 centi-
Appitto dei lavori di escavazione con curaporti a vapore nelgrande Che in co iformità al capo V del regolankento per la 3•Baranno ammesse anche le oŒerte per procura sotto metri da fornirsi allaR. Marinanel 2•dipartimento, per la complessiva somma

canale di marittima, commerciale e militare navigazione nella laguna esecuziona della legge 15 agosto 1867,n•3848, approvato la osservanza degli articoli96,97,98delregolamentosor di lire 52,000.
di Ve con 11. deer= to del 22 successivo, n' 3852, sarà proceduto riferito. La consegna degli sŒusti avrA luogo entre tre mesi dalla data dell'aggladi-nezia.

y nel locale d ill'ufazio del registro di Prato sotto la pre- 4• Non si procedertall'aggiudicazione se nonsi awan cazione deñoitiva dell'impresa.51 procederà alle ore 12 meridiane di sabato 15 febbraio pross. v., in una sidenza del delegato della Commissions provinciale isti- no le oferte almeno di due concorrenti- Le altre condizioni generali e particolari d'appa1to col relativi pressi sono
delle sale del Ministero dei lavori pubblici, in Firenze, dinanzi il direttore tutta colla :itata legge e coll'mtervento del ricevitore 5° Ilaggiudicazione sarà deinitiva, nè saranno am- visibili tutti i giorni presso BMinistero della marina (Div. T.), dalle ore 10 an-
generate delle aeque e strade, e presso la R. prefettura di Venezia, avanti il del registro locale quale rappresentante delle Regie 6- messi successivi aumenti sul prezzo di essa, timeridiane alle ore 4 pomeridiano, e prem gli ufiel del commissariati del
Prefetto, simultaneamente, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di nanze, a11e are 10 ant. del giorno 24 febbraio 1868 alfin- 6• Per deposito delle spesedi contratto,trapasso,iseri- tre dipartimenti.
un tanto per canto, at dennitivo dehberamento della surriferita impresa al canto dei lotti dei beni qui sotto descritti per liberarsi sione e traserlaione ipotecaria, ecc. ecc., i deliberatari L'appalto formerånu solo lotto.
miglior oblatore, in diminozionedella sommadi lire 873,265 25,a cui il sud- in vendita il maggiore e migliore offerente sotto le ap- dovranno lasciare una somma corrispondentaal 5per 100 11 deliberamento seguirà a schede segrete a favore di colui che nel suo par-detto prezzo trovasi ridotto dietro la fatta offerta superiore al ventesimo• presso com izioni: (einque per cento) del prezzo diaggiudicazione. tito irmato e suggellato avràofferto sui prezzi d'asta il ribasso maggiore, su-Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen- 4. L'incar to avrà luoEo per pubblica gara col sistema 7· Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto l'os- perando in pari tempo il minimo stabilito nella scheda segreta del Ministerotare in uno dei suddesignati ufici le loro oferte estese su carta bollata delrestinzionedelle candele nel modo prescritto dau'ar- servanza del capitolatoretativoaciasennlotto,edallecon. della marina deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno rico-
(da lire una) debitamente sottoseritte e suggellate, ove noisurnteriti giorno ed ticolo 104 d31 precitato regolamento, dizioni generali e speciali ivi designate; quali capitolati nosemti tutti i partiti presentati.
orasaranno ricevute le schede rassegnato dagli accorrenti. Quindi da questo 2•Nessuno potrà essere ammesso a concorrere alfin- insieme colle tabelle e con i documenti di corredo, tro. Gli aspiranti all'impresa per essere ammessa a IIeltare dovrannoesibire undicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro ineanto seguito nella prefet- - eerti6eato di una delle Direzioni di artiglierla di marinao da una Camera dituradi Venezia, sarà deliberata l'impresa a quelforerente che dalle due aste

canto se utn dimostri di avere depositato, a cauzione vandosi depositati nelPuffisio del registro di Prato, sa- commercio che provi possedere il concorrente uno stabilimento atto alla co-
risulterà 11 migilor oblatore. - H conseguente verbale di deliberamento dell'offerta o una delle Casse dello Stato, in contanti o ranno estensibili a piacere del concorrenti alfmeanto,

struzione di simile lavoro. Dovranno inoltre avere esegnito il deposito in unaTerràesteso inquelfui8elodovesarkstato presentato ilpiù favorevole partito. in titoli dei debito pubblico, u in quelli che il R. Governo delle casse dello Stato,della sommadi lire 10,400 in numerario o in cedoteIllmpresa•resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data 4 -
-
---- del debito pubblico.

agosto 1867, visibile nei suddetti ufazi di Firenze e Veneria. Co man e Deposito É I fatall pel ribasso det ventesimo sono assati a giorni cinque decorrendi dalI lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del Immobili
ore sono Valore a mezzodi delgiorno del seguito deliberamento.

contratto, e dopo esteso il verbale di consegna, e dureranno anni 2.
che si pongono in vendita situati i beni

estimativo
per canzione g 11 deliberetario depositerà inoltre fire quattrocento per le spese del con-I pagamenti saranno fatti a rate di lire 15,000 in proporzione dell'avanza in dita delleorerte tratto, oltre quelle per la tassa del registro.

mento dei lavori, sotto la ritenuta del 10' a guarentiria da mrrisonndarmi a a:a Firenze, 8 febbraio 1868.
seguito del inale collando dei lavori, e dopo la regolare restituzione all'am- Il Segretario ai contrattiministrazionedel messi d'opera somministrati all'appaitatore. 681 6is 851 Una stanza ad uso bottega in via Borgo al Cor. Prato 634 13 63 41 a 10

iggg CELESIA.611 aspiranti, per essere ammessi alfasta, dovranno nell'atto della me. nio nel popolodellaCattedrale proveniente
desi.ma: 1 dalla cappella di San Bartolommeo.

1* Presentare un certiiento d'idoneità all'esecuzione di lavori del 6enere 682 bis 807 Numero 5 poderi con sua casa colonlea deno- > 79911 72 7991 17 * Ê 0 Att0 di B0tilicaziCB0. casioni prescritte dall'articolo 2043del sovra accennati, vidimato da un uficio tecnico governativo del Genio minati la Villa,Calcinaja, Cotone, Doeciola,
. Il R. tribunalecivile sedente inBer- del Codice civile e l'offerta di pagarecivBeposteriormente alla data del presente avviso. Caleinaja, ed una villetta per uso padro- il prezzo e frutti del fatto acquisto ai2° Fare 11 deposito di lire 50,000 in numerario od effetti pubblici dello Stato nale, posti nel popolo dei Santi Vito e Mo. gamo:

la g creditori Palamidessi a forma della

alNon tipr e ta 5 i a sato l'atto di sottomissione con
a i diDi ricorso del sip Auge

deFc tat edb i i 68.
guarentigia, a tenore delP articolo 5 del capitolato, il deliberatario incorrerà vento dei adri della SS. Annunsiata di FI- scritto suo procura e, e prev

p Ito, a huè
u

endiltre nel risarcime 683 bis 808 Podr n co B e 8192 47 849 26 e 50 422
H proc. i si ra Bartalena

Firenze, 24 gennaio 1868. situato in Monte, proveniente come sopra. e ce is e oo

Per detta Direzione Generale 684 bis 855 Un masseto nel popolodicavagliano,in luogo . 27 66 2 76 a 10 fu Giovanni,delta sentenzadellostesso
5 detto le clealme,provenientedalBeneâcio tribunale 22 novembre 1867 con cui Condomanda avanzata all'illustris-A. Ÿ0Tarili, cap0 Besione. di Santa Caterina.

fu autorizzata la vendita in pubblica simo signor presidente del tribunale
685 6is 680 Podere con casa colonica nel popolo di San- a 20ô61 30 2066 13 1103 84 100 udienzadegli stabili posti in Pontera- civile e correzionale di Lucca nel it

DIREZIONE 00xPARTIMENTALE t'Ippolito e Galciana denonunato Sant'ip- nica descritti nella relazione di stima gennaio 1868 il signor avv. France3eo
polito, composto di terreno lavorativo, 30 aprile 1867, e sotto le condizioni PnecinellipossidentadomiciliatoaFI-DEL DRIANIO E DELLE TASSE 80GLI AFFARI IN 8]ENA sitato. .

indicatenell'atto di altazione2otto- renze, ed elettivamente in Lucca
680 bis 854 Una presa di terra lavorativa, vitata,ploppata a 814 34 81 43 a 10 bre 1867. presso il sottoscritto, in obbedienza

hel popolo di Narnali, proveniente dal be- Colla stesso decreto venne ordinata agli articoli 663 e 661 del Codies diPROV I lV 0 IA B I P I S A nenciosi santa caterina la notificazione della detta sentenzadi proceduracivile ha fatto istanzaper-
687 bis 684i Podere con casa colonica nel popolo di Gal- > 24440 12 2444 Of a i00 vendita 22 novembre 1867, mediante chévenissero nominati uno o più pe-

AYwlso d'asta. clana denomihato San Paolo, composto di insersione in questa Gassena Ufßeiste riti onde procedere' alla stima dei
terrenolavorativo,vitato,provenientedalla deißegno d'halia, l'ainssione di una fondi escussi a danno dei signoriË©i pror¢Y.ienti dalpatromoxio «clesia5Êico cÀ¢ Bi espong0M¾g Mensa vescovile di Prato e Pisttýa• eopiaalla porta esterna del tribunale D. Carlo, Ranieri, Tito Giorgio e Vit-

TenÀifa in esecutione della legge 15 agosto 1867. 688 bis 849 Una resa di terra lavorativa,vi pata, a 4864 92 466 19 , 25 di Bergamo e la notificazione di altra torio del fu Luigi Benedettini, possi-
R pubblico è avvisato che nel giorno 28 cormuta mese di febbraio si roce-

nŠl popolo di Galelana dalla copia alla persona ed al domicilio del denti domielliati a Firenze,e della si-
derà 11a un rappresentante della Amministraslone finanziaria e coli assi.. cappella corale di Sa ntonio, ed altra correo Baineri Artifoni fu Giovanni di gnora Anna Simoni vedova Benedet-

Sten hdi un m bro lia mmissio rov cia i ab lici cant per i
ra

a
' Berndi zione degli eredi successibili o

ud Ps iaPescia, o i nella

n i n ls tgo dont Acq2 va,aprov ente alla nsabb le 689 bis 677 Podere con essa colonlea neÌ popo o di San a 31881 36 3288 i3 1243 90 100 genio, Caterina, Rainerl, Amida-
co io,feb raio 1868.

giornale la Frovincia di Pisadel 1° febbraio corrente e di che nella tabella 114
mo

,
eno n o

no, Romano ed Onesta fratelli e so- 115 Lael Plumm.
numero i7 dello elenco 5'. provemente come sopta. relle fu GiovanniArtifonielimGiovanni
Gli incanti per questo lotto si aprono sul prezzo estimativo di L. 50,697; di Bergamo - Adele e Giacomo Strin-

saranno tenuti per pubblica gara col metodo della candela, ed avranno luogo
bis 678 PodÔre to e lon lp di San e 10547 60 1054 76 837 66 100 ghini del vivente fortunato e della fu

ATTISO.a ore 10 antimeridiane in Pisa, in piazza dei Cavalieri nello stabile detto il Tmo 2* composto di terreno lavorativo, Romanina Artifom fu Giovanni -
PalaEEotto, di proprietà della Amministrazione provinciale. Il podere di cui vitato. Ilosina Artifont fu Antonio - Gio- Si rende noto per ogni buon line
sopra si vende senza soorta alouna. vanni, Lucia, Laurs e Maria fratelli e ed elretto che la ditta Andry Stoppani
Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà tli avere depositato

t bisl852 Unapresa di terra lavorativa,vitata, pioppata, a 2351 40 235 14 a 25 sorelle Zambelli della fu Angela Arti- e 0* di Grosseto col contratto del 4
in una cassa dello Stato, a garansia della saaofferta, il decimo del prezzo l

nel popolo di San Gidato th Pmzzanese• foni olia Giovannie di Benedetto Zam- febbraio1868 ha fattoacquistodeimo-
quale lo incanto è aperto, ammontante detto decimo aL.5,060 70. H depos to 92 bis 682 Podere con casa colonica nei popoll al Casale s 3f 331 36 3133 13 a 100 helli di Zogno - Pietro, Giuseppe, Lu- bili e bottigliami esistenti nella dro-
potràanche farsi in titoli di cui allo art. 17 della I e 15 gosto 1867, al e Jolo, denominato Casale, composto di cia maritata Vitali, Battista, Giovanni, gheria condotta dal signor Benedetto
lore nominale, ed in titoli del debito pubblico, ma equesti à valore del listi

terreno lavorativo, vitato, proveniente dal Camilla, Antonio e Giacomo fratelli e Tagnocchi di detta città, situata in
soppresso convento di Santa Croce di Fi¯ i sorelle Zambelli figli della fu Onesta Grosseto nello stabile del signor Lu-

La prima onrta verbale in autnento del prezzo estimativo del lotto non -

renze.
Artifoni olim Giovanni e di Andrea ciano Lueberini, dei quali ossetti à

trà essero minore nè ma561ore del minimo in L. 200; le offerte successive 693 6is 681 Due poderi con una ena colonica nel popolo Prato 58916 73 5894 67 e 2¾ Zambelli - Giuseppe, Romana e Ro- già stata fatta la consegna, ed è la
ranno a placere purchè raggiungano detto minimo di San Giorg o a Calonica, denominati le e Campi mano fratelli e sorelle Artifoni fa Lo- ditta stessa gli andata al possesso

noammesse offerte anche per procura quando questa Bla autentica e o4El
e di Sa

adi Ber Ma. e de sta ogheria con-

Non al potrà procedere alla aggiudicazione se non si avranno le offerte al. Firenze.
e la u i a n A i ce t kno I a s Lmeno di due concorrenti• 694 bis 683 Podere con casa colonica nel popolo di Pape- Prato 51799 89 5479 93 . 200 Andres e 6]ovanni Ératelli Seuri cherini.La aggiudicazione sarA deinitiva e non saranno ammessi successivi au- rino,denominato Feno 1° e 2",compostodi i della fu Pierina Zambelli fu One- Grosseto, 5 febbraio 1868.menti sul prezzo di essa. terreno lavorativo, vitato, provemente dal I

Entrodieci giorni dalla seguita aggiudicazione lo aggiudicatario dovrà de- Pgessomonastero di Santa Maria aMon- ta o o G n e
414 Axons STOPPANI E Û .positare nella cassa dello ufneio del ricevitore del demanio in Pisa una

somma in ragionedel 5 per cento sul prezzo di aggiudicazione in conto delle 695 bis 850 Una presa di terra lavorativa, vitata, pio pata a i312 66 131 25 a 10
I a 1 ,Fei eOL taspes-ee rae di ione ed iscrizione ipotecaria, salvo la sue l lo dLCaLa o rovaen te I ca-
telli esorelle fu GiovanníArtilonionm Ë8tratt080-mario diproyTefimest0

La vendita si intemlerà fatta sotto la osservanza del capitolato contenente 696 bis 848 Una presa di terra in due a ezzamenti nel • 5260 95 526 09 m 50
iovanni.

Avv. CORETTI ÛARLO. Il tribunale civile e correzionale se-le condizioni sì generall che speciali del lotto; qual capitolato unitamente popolo di Mezzana, semin$sÎvi, vitati,piog dente in Milano con decreto i•feb-
allo estratto della tabella ed ai documenti relativi è ostensibile a chiunque I pati con canneto, provenienti dal canom- braio 1868 ad istanza di Tominettislalle ore dieel antimeridiane alle ore 3 pomeridiane di ciascun giorno non I cato Modestl• Giuseppina maritata col signor Erme-festivo presso il segretario della Commissione per la liquidazione dell'asse 697 bis 853 Una presa di terra lavorativa, vitata, pioppata = 5027 22 502 72 a 50

.

negildo Famagalli, che elesse il suo
eeelesiastico avente stanza nello stabile detto di San Sepolcro, ove risiedono nel popolo di Mezzana, proveniente dal ca- Mediante istrumento del 22 giugno domicilio in Milanopresso l'avv.Carlogli uffici del genio civile e demaniali. nonicatoo probenda Cecchio Calvi. 1863, rogato dal notaro Frullani e re- Poli, sul corsodi Porta Romana, n. 9,
Pisa, dalla Ispezione demaniale' 698 bis 685 Podere con casa colonica nel popolo di Santa e 39901 42 3990 it a 100 gistrato a Pontedera il 2 luglio succes- ordinò assumersi informazioni onde
Li 3 febbraio 1868• Maria del Seceorso, denommato Stagnano, sivo, i signori avvocato Ralfaelloe doG accertare che Tominetti Giuseppe

L'ispettore delegato composto di terreno lavorativo,vitato, pro- tor Paolo del fu Pasquale Bartalena• Francesco delli furono 61ovanni e
395 TITO REDI. veniente dal soppresso monastero di San possidenti domiciliati a Calei, acqui- Bossi Maria, nato li 27 luglio 1817 inMichele inSan Clementedi Prato• starono in compra dai signori Cristo- Milano ed oriundodi Miarino (Novarak
V , f99 ¥r*9 Podere con casa colonica denominato Capalle Campi 21303 af 2130 35 a 100 I fano Giovan Battistae Mariano del fu nel primo trimestre dell'anno 1836

nel popolo di Capalle, composto di terreno Agostino Palamidessi, possidenti do- venne espulso dalla Monarclaia au-
lavorativo, vitato, situato in pianura, pro- miciliati il primo a Pisa e gli altri a striaca, e da quelfepoca fu sempre

I MEDIgli tutti impiegano col più gran successoil fosfato d¡ veniente dal monastero di San Martino di Calei, due appezzamenti di terreno assente daquesti Stati, e non si ebbeUI ferro sohibile, di Leras, per guarirei colori pallidi, Firenze. chouno castagnato ed ulivato e l'altro più notizie di sua dimora. E per as-i malidi stomaco, findebolimento delsangue,ridonare al corpo il vi- 200 6is 687 Podere detto Sant'Anna, composto di terreno Prato 15266 i2 i526 61 i34ô 72 100 ulivato,una casetta con poca terraan- sumere tali informazioni defe6ð il re-gore e la fermezza naturale delle carni, e facilitare lo sviluppo tanto lavorativo,vitato,pioppato,olivatoegelsato. nessaed una casa, il tutto posto nel gio signor pretore del mandamentallpenoso della pubertå. Ciò è perché in effetti tutto trovasi rinomato 701 bis 686 Pt dere con casa colonica detto podere Mo- e 16902 43 1690 24 1596 80 i00 popolo di Calei, comunità giå di Pisa di Milano. 412
in questo medicamento, per assicurargli unaimpareggiabile fiducia; rato, nel popolo di Santa Maria Fuettole, ed ora di Calei, quali bem alfestimo
pria d'ogni altro, esso riunisce tiellasua composizione gli elementi composto di terreno lavorativo, vitato, oli. di Pisa igurano in sezione 0, parti-delle ossa edel sangue, ed il suo autore, M.Leras, è dott, di scienze, vato, pioppato, gelsato, proveniente dal cella di numero 66ô, 799, 740, 741 e
farmacista, professore di chimica, ispettore dell'Accademia, e nonha soppresso monastero di SantaMariaaMon- 738. La detta compra fu fatta per il ASStila.
guari è stato nominato car. della Legion d'onore. A tutte queste tesenario•

prezzo di Iire 1,549 e centesimi 89 al Corretti Antonio fu Angelo, soldatoraccomandazioni bisogna aggiungere gli elogidei piu distinti e a- 702 Ms 688 Podere dettoMaleseti, nel popolo della Chiesa a 23894 94 2389 49 2000 20 100 nettodi tutte le detrastoni- cannoniere nella f la batteria, nonopienti medici,dicui eccone tatuni: nuova, composto di terreno lavorativo, vi- Sopra ricorso di detti signori Bar- reggimento d'artiglierla, di stanza laa Bisogna classificarlo fra i ferruginosi che si tollerano da questi tato pioppato, gelsato, proveniente come talena ilpresidentedel tribunale civile Vigevano, ammesso al beneficio dellaammalati, di cui organi digestivi mal sopportano le preparazioni di sopra
e correzionale di Pisa con decreto del grataita clientela con decreto dellaferro. SOUBEIRAN, professore alla Scuola dimedicina e difarmacia'
22 gennaio 1868 ha ammesso gli stessi Commissione sedente presso H tribu-• Onesta è, secondo me, la migliore preparazione ferruginosa, la signori Bartalena ad instaurareavanti nale civile e correzionale di Saluzzo indi cui somministwzione dà 1 plu rapidt neultati• Fire tze, 29 gennaio 1868. 11Direttore il detto tribunale il giudizio di purga- data del 24aprile1866, ha fatto istansae AnAN, medico dell'Ospedale SanfEugemoa 375 CANTAMESSA. sione delle ipoteche gravantii benida presso l'ora detto tribunale perchè sia

. La sua forma liquida gli dà un vantaggio immenso sulle pillole essi come sopra aeqüistati; ha dichia dichiarata l'assenza della sua sorella
perme, desso è superiore alle preparaziom todate. rato aperto H giudizio di graduazione Angela Carola Corretti delli furono

. Assar., medico di S. M. (Imperator" Affis0. ATTIS0. 42 ditori del faRimento di Luigi f.oren- per la distribuzione del prezzo ed a¾ Angelo suddetto e Maria Ricoln nata
. Di tutti i ferruginosi,nonne conosciamoaltriche agiscano tanto Si rende noto che con ordinanza si rende pubblicamente noto che I sini del Fonte Buggianese, che il giu- cessori di detta vendita a favore dei in Savigliano addi ti marzo 1828. Edprontamente e tanto favorevolmente, senza faticare lo stomaco del giudice delegato signor Tito Gori mediante atto de'7 febbraio corrente, dice delegato al fallimento stesso si- creditori deglialienanti e loro autoril il tribunale con suo decreto in data

e BELr.oc, Buns, JOLI.ET e ŸREVOST, medici degli ospedali.. idel decorso giorno è stata ordinata autenticato Golini e registrato in gnor Eugenio Grossi, ha prorogata al ha delegato 11 giudies Silvio Salvi al- i6 aprile 1867 mandò assumere le in-eGlieffetti di questa preparazionemi sembranosicurissimi epron una seconda adunanza per la mattina questo giorno, fa risoluta in tronco di 4 marso prossimo, a ore ii t¡2 an- l'istruzione del giudizio; ha stabilito formazioni ed eseguire le notincanze,tissimi. Dott. Danovr, redattore del Bulletin Thrapeutique ' del di dieci febbraio 1868 da tenersi da Società commerciale Francesco timeridiane, la verifica dei crediti nel il termine per le inserzioni e notifica pubblicazioni ed insersioni prescritte
a Di tuttele preparazioni ferruginose, questaè quella che mi ha nelle sale della Camera di consiglio Grassini e compagni, costituita col fallimento stesso, nella residenzadi zioni prescritte dalla legge, ed ha or- dallo articolo 23 del vigente Codicedato i migliori ed i piu belli risultati. GrinovT, m dico degli osped * del tribunale di Pisa dei creditori del precedente atto de'2 novembre 1867, questo tribunale. dinato al creditori di depositare nel civile.Depositi: a Firenze, farm. Iteale italiana al Duomo, farm. della Le: | fallimento Matilderedova Ricci e igli autenticato lo stesso notaro, ripor. Lucea, dalla cancelleria del tribu- termine di giorni 40 la domanda di Saluzzo, addi 4 febbraio 1868.gazio BritLumea vi Tor abuoni, far o

a i per la prosecuzione della verifica dei tando gli effetti di tale risoluzione at naie civile e correzionale funzionante collocasione per i loro crediti'
. .

401 Avv. V. Isasca. proc.capo.
Comp., via Sala, n. 10 - aLivorno, arm. G Simi. 4304 crediti del fallimento. 3f gennaio prossimo passato. da tribunale di commercio. In ordine at detto decreto i slBnort

Fatto li 4 febbraio 1868. Li 4 febbraio 1868. Bartalena con comparsa del 28 gen- i

42|i
B proc ato dei sindaci

i li sottoscritto e ene tutti i cre. 397 SostrATao EmyTI, vice cane.
nas dee o nuo it ot eg¡g FIBENZE- Tip. Exam BoTTA:


